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PER ! FRANCOFILI 
A proposito dolle pretesa dalla Frau­

da relative al Kumani, e allo sciabolo 
d'onore che gli veagono offarto per pro­
testare contro i tribunali italiani, non 
sarà mala ricordare che in Francia 
hanuo condannato per spionaggio per­
sino un ragazzo, italiano. 

Parecchi giornali hanno In questi 
giorni pubblicato una lettera cito Va­
lentino Aurelio, un giovinetto imberbe, 
dimorante con la famiglia a Lione, acrire 
al proprio padre dalla Reolusione di 
AlbertviUe: una lettera che'fa meditare 
e fa piangere. 

Quell'infelice, come ò noto, fu arre­
stato solo perchà l'infantile sua curio-
sua lo trusse in una pubblica piazza 
ad una manovra di soldati francesi, a fu 
coodanusto a cinque anni di carcere 
senza che sulla sua persona si fosse 
trovata una carta, e nella éua casa si 
fosse sequestrato nulla all'iufuori del 
semplice ritratto del lie d'Italia. 

l>a questa lettera si desume che 
al povero fanciullo innocente, si vieta 
di trattenersi colla famiglia, se non una 
volta al mese. Fico all'ultra giorno non 
potè scrivere sella lingua del suo paese. 
Il fredda e la malattia lo uccidono, e pura 
il rigore dai suoi custodi è inesorabile. 

Àj capitano Komaiii si conoedono 
tutte le agevolezze. Comunica culla fa­
miglia e cogli amici a suo piacére. Nes­
suna facilit&ziooe, che su compatibile 
colla coudizinne di condannato, gii ò 
negata. Può perfino da! carcere avere 
dolle interviste coi giornalisti del suo 
paese! 

Eppure sulla sua persona, a dilTe-
reuza del giovanetto Aurelio, furono 
trovate carte topografiche, indica­
zioni, disegni i quali provano che a-
veva^ percorso i vari settori della no­
stra ,linea Si difesa; e ne aveva man­
data relaziona.al capo dello Stata Mag­
giore dell'esercito fraucoso, indicandogli 
fortificazioni, strade militari, appruvvì-
giouàuenti, tutto ciò infine che può in­
teressare i nostri vicini a detrimento 
della nostra difesa. 

Malgrado questo, i francesi, spalleg­
giati da una stampa di corrotti a di 
pa{;liacci, gridano l'inferno coatro di 
noi quasi imponendo al Governo italiano 
la liberazione del Romani! Va da sé, 

' cha i nostri radicali sì sono sempre 
guardati diill'accannare al caso pietoso 
del povera Aurelio, mentre hanno qual­
che volta alzata la voce pel Uumani. 

Tutto ciò è semplicemente ignobile! 

; 1 N'ùovi ; AMBASCI A/ròki '•.]•' 

.,/IhfM'linfitUa;iipa(ev!aa, la notiziajolie 
;ii S^qatoreidi' Saro.b|iy ,è.,destinato ;.al­
l'ambasciata-di Parigi, il pretetto Gr«iS-

- (jÌQli -andrebbe, * gietroburgov e, il vice­
ammiraglio Magnaghi a Londra Però 
telfgramini ci* Tpriuo.r.sinentisoonQ la [ 
nòmina di Sambijy. ;;• ; -; i ; 

Nozze iingu^iossa-Orispi 
U n ' o d e d i C a r d u c c i 

Telegrafalo da Nàpoli, bhi^iérf aiie 5 
piitìv v̂i [ f a "nell'ufficio oinóicIpaW dèlia 
sèziòiila *di" Chiaì^ il; m4tritn'piilp''.:oÌvile 
dallà"4ignorìi]à ' Giii^eppina Orispi 'col 
jirin.bipe di Liri|daglb3sa, 
' fiinzibBavà dà",ufficialo dello stato oi-

-VÌl'eJl Sindacb'Pèl Peiiq. . 
Là sposa, ih 'un abitò di velluto gri-

glòj:^eri granosissima; 
• Furono 'lesiiinónì della sposa il prin­
cipe di' Torèìla ' e il deputato Vollarò 
De Lieto, per; lo sposo il prtocipé di 
Pateriiò', é "il dnóa di Nplal ' 

Coìnpì'dti la'ceriib'qnla', il sindaco pro-
nnni;i'è"calde parole di cóogratiilàziotó. 
Cri?p,i rispose bravi,parole.. : 
!~ll sl'ndafcb pr^^'éjlté • agli sposi una 
ricca'calainàwera é un ma'gniflcò mazzo 
di'flbiri;;'-;''' ',; .'•"•' [ - , ' ' . ' ^ . 

* Oltre gfli stretti' parénti 'degli spq?ij 
erano presenti;: alla 'cerimóbia .•'Sàrsbò'ó, 
Blanc, BactftìUi e Oaili, il sènaTOre Pie-
dimonté; ;i'd#tìt4ti Damiani, Buffardeéì, 
Pàtaniengbi,' Pìdo61ò"Cupiiht, il prefètto, 
e pochi altri amìW. ' 

All'ùfetìità ; dalla sezióne di; Ghiaia, 
Orisf i 'ègi i ' sposi turpìno'salutiti àa 
vìvi k'ppMii della grande'fòlla'oplà ra­
dunatasi, 

• • ' ' " ' • ' ' ' » - - ' ' • • • • 

, ; ; ; , , - , • • . ; • ' - ' • • : 

Il Ra ha inviato il seguente tels-
grappma a 

S. K ilcav. Francesco Ciispi — Napoli. 
Teligli a rinnovarle in questa giorno 

i miei cordiali nugurii per la felicità 
sua e degli sposi. 

Suo affezionatissimo cugino 
Umberto. .,-» 

Fi-a i doni alla sposa, ricchissimi, 
priùèggianb Quelli dei Sovrani,, consi-: 
stenti in orbcohinl e ih un bracoìàletto' 
di; perle a brìlfantì. 

.1 doni dèlio sposo sonpi una collana; 
d r brillaliti,, UB paio; di oraèchinl con 
î liblni ,(); birilìariti, anello con, ili mezzo 

• un rubino ooìitoroato di bMllanti, un 
bràcclWetfò di paVle" e. brillanti. 

' irOóilsIgiìp Conaudàle di .Napoli, riu­
nito tóéatre'ebinpievasi, la funzione pi-
vile; su propost» del sedatore, J^uspo, 
lieliberavR (ibr aoolamazioné di fer.pèr' 
Ténlra a Crlspì bella ^iù lieta ora d e m 
vita, i subii Ragut;ij di Jprésperità è fèlli 
•cìtà'iuiìga a inaitisratai. 

..'; - ' * . 
Oardnboi .da.-Bologna ha- mandato l i 

'sègueiite ode,; . 

Al!,4H8ÌJ4ffiFMraC0GfaSPI, 
10 ffeaaalè 1395. 

Ma nan sùlìa. la^ striduta propella 
"ploHtéchenqnYurmài, 
. Ma non, ffccfna verffiné,. 

Tii là splenàiflà fronte abbasserai. 
Pfiaxfie su rosea traoda ," 
Aitior li chiami, innalza, o bella figliai 
Intàlza al'pdàre i/n facèta ,, , ;. .; 
Qlioóohi'Sereni e le stillanti cigliai 
Ei nei dólce monile 
De lèlfiebrafcià, dlbianóocapo inlornoj 

'Scàndi il; rnotneniovile ' \ ,, 
:JS de Jà pàtria il iinebroso giorm. 

Nell'amoroso e pio folgoreggiare 
Degli ooohi in lui lesali, 
L'ampio riso rivegga ei del suo mare 
Ne' di pieni di fati, 
Quando novello Prooida, 
g,p0,pfraMinaggiareMnifnsi0pitliétro 
Afltmtèt'l'bMa M<m& -= "'̂  " ;"• ' -
Silenzio intorno a lui; sul capo il tetro 
beile i/or/mniesùìifi'i :•].:.:. .; 
BàìeUtà' Hai ci'épusóo'ii ftammànli; 
In cuore i dì futuri, - ; : 
Garibaldi e CItalia : Avanti, avanti 1 
0 isola del sole, ;•/ 
0. isola d'eroi, madre Sioilia, 
Fausta accogli la prole , 
pi lui ohe 14 tirannica vigilia., 
f'accorciò. Seco venga, a' lidi tuoi, 
Per opre alle,.leggiadri^, 
Ó isola dei sole, o tu d'eroi, , 
Sicilia, atitica madre. , 

Orispi rispose al óarduooi co! seguente 
telegramma: 

«l i tuo versò ól bonfoPta a ci alava 
in nn aere dove tacciono le aspre fati­
cose lotte!i(ttlia paiitfo»! 'rpfcfibrfdo gli 
aculei detlÉ'oàtUtiifM,' e'-()rt)va ohe non 
si è lavorato indarno per la patria, se 
si è onorati dal poeta ohe illustra que­
sta: età così incerta a turbinosa, Abbiti 
in questo; giórno, a Me caro, il ' bacio 
della gratitudine. • : Grispl. » • 

Anche parecchi giornali oppositori dei 
metodi di governo dèli'on, .Orispi dimen-
ticaiio oggi la.nota ingrata di,combatti­
mento e di polemica per unire la lorp 
yoCe ;al poro inoeggiftnte.alla domestica 
letizia di Francesco Orispi e alla fall-
cita ,4el|a giovane principessa di LfOgua-
gìpsaj, cui da;ogni parta d'Italia e d'JSu. 
ropa giungopo manifestazioni di cordiale 
compiacimento. 

L'apprezzamento sulla manifestazióni; 
marali delta jvita fanciullèsca^ ha sìibito; 
da qualche terapoi,notevolissime modi-j 
flc8(Zion|. Al , mauierismo^ arcadico ' dalì 
qBala., emergeva., oostàntemente bella,; 
soave, adoràbile,! la fisionomia psicdlogiiia! 
dei baroìbin,p,,è sottentrata la- fredda,; 
spettiqa, .paziente:indagine soientifloa,'; i; 
.risultati,della: quale hanno messo in, 
juo^ pon,pochi,: errori' di-giudizio prò-' 
Tfocatidaila suggestione dellasentiinen-: 
talità. 1, poetii avevano tanto inneggiato-
—? colla intemperanza in essi si comune 
— alle ,grazÌ6,"al-oandore, all'inuocenzaì 
del fanciullo, ohai gli scienziati sióssisi; 
acepnpiaronp per lungo-tempo a segiiira' 
i dìspepoli d^lle Muse nella' loro conce- : 
zioDi,:lir,iohe,;e a considerare la malva- i 
gita infantile e la delinquenza : dei fan-> 
oiulli;..oome; fenomeni, puranientè- eboe- ; 
iionali, traviando eziandio la coscienza ; 
giuridica ..tanto; nell'esame oritioo dei -
fatti :crin}iflpsi quanto"nel. concetto' del- i 
i-appiioiiziona; dalla pena.; Oggidì'fof- ; 
tunalamonte il sentimentalismo ^hapBt--
dutp .^ssai della ,sua influenza sulla cri­
minologia, e molte fantasticheria ela-
,Vate idajirprimo alla dignità di veri^i-es-
,saoliè assioigatiéi, furono eliminate dàlia 
serena investigazione di un rigoAsbòB-
biettivismo.; ,; ; ,; , 

Cosi incominciamo oggidì a conoscere 
r^. grazie (8 , pregevoli; studi, che- già 
.formano,,; una, óupiqsa letteratura speciale 
-—che il carattere morale della pueri-
zift è di molto lontano da; quello .<ra-
siii,èssooi, dalla ,tradizione poetica, tanto 
lóp.tano che parecchi forti pensatori non 
dubitarono di; ammettere una certa af­
finità tra la psicologia e le manifesta­
zioni etiche ,del bambino, e quelle del 
selvaggio a (lei dpljnqiiente. 

ilo stùdio del fanciullo che delinque 
^ppijrtien?, alla psico-patolagiaj ma qtie-
.stp ^tudjio flon, può procedere con si­
cura esattezza di criteri se non cerca, 
in.^nteoedenza, il sussidio, delle ijozioni 
diiP,3,ipologia;,nqrmalei come appara in. 
discutibile che la fisiologia è indispen­
sabile, per la, cognizione sufficiente della 
alterazioni morbose. 

* • , • ' - * , . . . . . - ; 

- • » ^ ' * • 

Fra le opere-più notevoli'intetita à 
iumiiggiara l'impartantissirao argoìtìéntó 
della delinquenza precoce, è dov'eirósp 
segnalare il libro reóentìssimo dàll'avvo-
oato Lino Ferria'ni ("), al quale l 'alto 
ufficio nella Magìstratura,:Ja perspicacia 
dell'ingegno, la'sodezza della; cultura, 
l'acuità dell''intendimento oritiiib, é T'ab-
bondiuzà delle osservazioni pórsonali 

' (•)' 3£fnarennidelifìausHti, MI csv, Lino Fer-
rianì;-^ •Milano, Mài'KaiibiroriWj'aJ., 159B. 

raccolte durante no luògo"es'ercizio prò-; 
fes'sionale, eónfet'ieoobo'tìnacbrapetóbza; 
affatto speciale in mateHa. L'au'ttìre 
non'si è appagato di:-;r8digórè uo'b''stu-'i 
dio psipplogicd' e psioo-pStológico,' niaj 
si è'palèsattt'sociologd, eduBatora,i: prò-i 
pugnatore di una sana igiene ni'orale' 
atta 'a- ridurre l'intensità'et'éstensitìiìej 
della delin<iueòza gipvaailó. ll;'lib'ro;ab-i 
benda di citazioni, di esempi, di pibèble-
monografie, di quadri,statistici; òbe'illn-; 
strado efficabèmente :il 'pòiisiero'dello; 
scrittore.'La fórma è jiian'a,'facile^ sSÓi'-j 
revole, scévra affatto di fastidiosi'arti-; 
Azi aceadbmioi. 'Dati tutti questi Parai-; 
teri, si dove rioonosoece;; parfettamanta, 
legittimo il desiderio dèiraotòre'ì'chal 
all'opera arrida il successo della pdpb ' 

; l a r i t à . - . - •• ' ; ' ' ' - - '• •' -̂ . , 

»" « . , ;..,..:;-
,, Per, comprendere a; dovere le'ragioni; 
èausa'li dèlia daiinquanza-prapópe opporrai 
'còao;8'cei"é' l'è rai^dàiità dello sviluppò dèlia ; 
coSóìén&'biP'raìe Bel fabolùllp. L'ind'a-; 
gine'Jdelta péioUe del fembinò ce.lo di-' 
móstra' egoista,'espèrto;;ijetie; arti 'del-: 
r ipocrisia, pronto alla menzogna pil^aila; 
simulazione, intollerante'd'Ógni àtto,che5 
lo'allontani dallk soddiafàziprie dè';supi ; 
ó'àpripói,-.sciupatore, collerica, tiranniói),: 
oràdeló,'mutabi'lissiràó di 'cafatterP, dpr ; 
ta'to"'di' u'tìà impulsività òhe;ottunda' in 
liir ogni ieritimèù'to, altriìistibó del ben^. 
È;'óna'sintomatologia che si risóon.tra, 
più ò nienp aooentuata, ,,ne'llà; grandis­
sima maggioranza dai ragazzi j e si'com­
prenda coinè nei fsriciullo, non spstenut.ò 
e corretto da una savia ed Oculata eciu-
caziohe,' l i origiiiàrìà tóndp,nza il, inala 
pòssa ; in breve, pérun inteiligibiiissimò 
processo di'evpluzibnb, assu'in,era,le fprnie 
di una cfimiriàliti giuridiàitne'nte spa-
ciflaàtà.'Del cai^àtterè ,nióraie del fan-
eiùllo tratta; difia8ampnté;I*"egregio Fei"-
rlapi, il qa'ale non potava soegliere nn 
puito di partenza migliora;'per'la sua 
escursióne nel campo desolato della de-
iinqiiénza dèi giovinbtti. L^autorp ha 
redattb'pkginevéraWènte màMsÉraiisùlla 
inooaPienza e sulja; insipièoza—-. quasi 
Univei'èali',^, circa i criteri dell'edupa-
ziobe /infantile: gli àmmaèàtramanti Pliè 
égli porge in propòsito ai geiiitpri,,po,-
trbbbérb costituire il capitolo, niigìipre 
di nn ecpellènte trattato di pedagogia; 

: I fattóri della d'alinquenza.gipvanile, 
ai quali il Ferriani oònsaora,,iina {lartià 
notevole del libro, sono assai nbmerósi 
e dégni di tutta la bonsiderazipnè dello 
pslPologó,; dei orifflinólógo, o dal legi­
slatore,' L'influènza dell'ambiente,' la 
matiPènza di senso morale 'propria dei 
delinquenti nati, l'egoismo, la vanità. 

l'ozio, il vagabpndiiggio, il lavoro ec­
cessivo a cui sono condannati molti fanj 
oiuliì de! proletariato, l'areditariotà;. l i 
forza dell'imitazione, 1'alooblisinò, l'in­
curanza' ed ;il màio esempio delle classi 
agiate, ouat'itaiJoooo la,,linee prinpìpàll 
de! quadro eziplpgiPò della criminosità 
preóaée. , ' 

Le formo pi4 opmuni delia daliriquanza 
idei, minorenni sono il furtp ed il reato 
di sangue. Non bisogna però Orederé 

.'ohe iii èsse ai esaurisca tutti l 'attivila 
criiaìnalè dèi ragazzi. Nelle niiìneròse 
tabelle; stilistiche iShe riporti .nel ^uo 
•|avoro;,epÌie riguardano ben 2000 mi­
norènni ooiidabnatt, l'autore cita quasi 
.tutte le estrinsecazioni della raalvagiià 
umana ohe passano sótto l'esimè della 
magistratura inquirente e giiidloanta, 
,Aticho, tra 1 minoranni la , repidivjtà sì 
jfiscpn.i'ra in proporziona,, uolferolìssìma'. 
'SèmpW secondo, il Fèrrlàni, li quinto 
dei; condanniti dai tribanali è datò dai 
;mlhori ;d'età. Quanto al rippprtó tra l 
. t i d r i e d i óolpevpli di reali .dì sibgue, 
"li stalistìoii, dell'autore ;ci irisegn'i che 
di, quei 2001) tnitìoranni più di'ÌDÌllè'ap:-
partengono ai primi'e più dì ottocento 
ai secondi. 

* * 
Uno speeiale oapitoio è' dèdib'Stò da! 

Farriant ai giovani crim'inalideìlè classi 
sociali elevata, quali natuMlmontp danno, 
ralativaniBnte ai.ragazzi poveri, un teoua 
ooiitributo alla stalislipa; penale. Il furto 
domestico è il reato fprsa più, comune 
tra ,i giovani di ciyila , condiziona; ma 
bpp, raramente-viene in lupe, per ragióni 
di faolla inteHigiÌ)i|iiÌ; a, d'aitpa.pairtaì 
viene dai legisiatora óoneidorato, come 
di azione,privata. L'autpra .ripone la 
causa,principale della delinquenza; dei 
giovani, agiati nairiadirizzo , dpll'adiipa-' 
zióne.odJ6i;n»,,lontana da, ogni,,alta,,-i-* 
dealità, intenti ad un solo ufficio: la 
soddisfazione de(l'è*gpiaino. , : , , , -'; 

ì , ,. . ..^ 

!. ; ; ;». •; ' . ; . • . ; 
;,; A^sai pregiavola è: lo studiò ohe il 
Eerriani, rediga sul oonlógnoséguitoidai 
mineronni; delinquenti durante le istrut-; 
torie ed ì dibattimenti penali che, li; 
.riguardano. Iinpr«vi(|aM|i^,, ,„,,ii|,an^|gaa; 
'y,aniti, eioismó,, mancanza ; di; raaziopè. 
'mpriìe aiióBé di tròntè,alle ,più. séyiera! 
oópdànpB': ePòò le inanifastizjòiii; ; clip 
si riscontrano quasi costantemente in; 
questi adolescenti votati al delitto dil, 
«arattare con^tfito«tfall*rtòW obsiitu--
•«i6lfo-fSitìi.pàtScS.';'; ' ' ^ s ' '<' ';-»;?» ' 

i » . -; -• , .'ti' . 

* ». 
Circa àlle'conasnne ed alle'lópocòi-,, 

ségtìénze, l'autóre' 'ai 'àocórda'collà inag-; 
giòranzà dei C'riniiaòlógl'nèI rippnosbe'ro; 
e nel/deplorare vivambjite gl'insuocesVi-
dei'vigeuli slstertii ponili circa la;ria-
bilitazioiia dei laipórònni dèiinqueuti. : 
La giustiSìià punitiva, .rinòhiiìdeddò i; 
pì'eopci malfattori nelle òaroeri, nói re-; 
ólosori, nelle case di' custodia^ contri-; 
bulscB efflpàeemento. al loro perfezioni-; 
mentii, bèlli 'scienza' a nella pi'atiPà del ; 
'mala,'In slòuni casi il fànpiiinp' dello-; 
ijuante viaaè ' oónsè^pàib'ai gèn'itòri, dbe ; 
'gli-;'fùrentì 'e gli éaraiinò ';maèstri di ' no- ' 
5dizia,' parpbè'ne'éurinó l'èHiicàzionè a ' 
ne invigilino la' 'condotta. ' Altre 'vòlte . 
sono i genitori stessi ciìè,'per ignòbili 
intenti, esagerano,;ie'cólpa dèi'' figli . e . 
ricorrono' all'Autorità giùdiisiarià .;pér- ; 
ohè''i-'aiadéMÌni vengano rèìjlusi ilelle .: 
caso di oorfòiiPne.'I ' póstuiinti possón'o 
e3spr.B»',papti;jehsàli,'lorojiasipó1lolÙBCÌrà 
poi dal riformatorio,, sotto le : par­
venza di un:flor di canaglia. I rapporti 
scritti dalla Direzioni dei reclusori,;delle 
case di custodia, degli; stabiliménti ?di 
oort^zionp, sono spasso assai magnilo­
quenti nel loro ottimismo. Noi nondoB-
biamo lasciarci,ingannare dagli artifizi 
retorici di amministratori poco oculati 
0 poeo;8crnp^ló;8i. Tiitii,, i^opnosoitori 
dei mondò'eritalaale stóno òhe gli at­
tuali luoghi di, pena sono scuole di por-
ruziSi!è''e^'di;;dé)it'ti, è' non possono che 
invocare a loro riguardo pronta e ra­
dicali rifÓfMér ' - ' ; ; ' • > • ; - • - ' 

• : » 

« » 
Alla diagnosi ed alla prognosi deve 

necesaariimenfa seguirà lii terapia,; ed 
il FMrriabi si òceUpà appunto; nell'ali 
tima parte del 'sub' laVorb, dei mezzi 
più acconci per 'o t tenere 'un i dinìiliu-
zione nella precocità é nella recidi;vìtà 
della'delinquenza giovanile. 

U,n lu^g^i^s'ipip, pajiitqlp., èxpoaaprjito 
allà;iua'aenza' délrèduoazione è dell'i­
struzióne spile maulfestajioni morali dei 
fanciullo. L'iatrazione, per sé sola, non 
può produrre,un migiiorainauto nei co­
stumi e nei iSpotimpnlì ; anzi, è facile 
óbmprèndero "come desia porga all'uomo 

proclive a r fflir hre, Óocaaioni, ; fflèzzì 
ed agi, aireffattuazionp dei '8'u'df;itit«'B-
dimaatì priminòsl. Invéce tfaiii tutti i 
8pcip!bgt-:stì>«)| d'4iobf4b|n|l |^| |mettera 
oha ródu'oazfónè ìnò;filèìsaviatnènteim« 
partita, si deva considerarp, (fom mti 
efflijacìissinJA tnadipÌOÌ';;'l);tèvìftt|jf|tdal ; 

'dèiiiitoj pol if t ' Ì^ai1i ifynz»in§d|rat#^ 
sul'carattere e cp! suo potare d'Inibi­
zione pegli atti vplontarUiìStpptttfiata-
'tìtentè'abbiamo classrisòòi'Biì'iBflmff^éaHB 
quali non vige alcuna idea, ' ftWÉàìSpo 
rudimentale, di eduoazipi|P.^,, ,;,„;; 

, , Ed anchp i.opti;più è!)lxiti,,?s«Jijtpn-; 
;gonO' in gran, conto; la.cuitura'ìntBllèt-
tuate, negligono'l'adacaziona daìcaràt-
tai^;' etico/ della.;pi*lèi';)t|i,,?pto)l^iipn 
funziona megììb dalli fimiglia," pèi^'r!-
spetto alla institUÌipnB„,!rip^aI$,,de,ll|;jiue-
rizia. i frijt,ti ^^1 lavor^,*aaiioÌtÌvodej 
maestri gon,Ó '̂mp,lto,ijnjfno.;, copiosi- di 
quello nhépaijr^ljbèi.razìp.q'ljSK^^^ 
h' aittore propou8,;'u'na'riforma ' nell'ÌB-
stitutó scolastico ' eleinentare.iscte ba 
tatita parte baila-fenflaSona idei,;#rat-

l ; i | re psichico dei., f^acluUi. ;EH^'',fi5r-
'i^rébfè ,dì'ndài«'jlg'^<àè|9Ì;;,^è^nk 

due sezioni: l ' t inà'destinata iwi„iaioo-
glieri i fanciulli normali provenienti da 

.f»miglia-,,;aorB^ali,.i;;^.l^attóas»t!isw?ate 
faneiulli.: ohe spiegano ieiidèàze ;'(ielit-, 
tuoae, quasi sempre" attinie' in 'fàmi-

..gj}^,, ;g4j,^jpjy|^g,^j(^uij(jgM,,ji,;,^io 

, esempio quotidiano influisse sinistra-

\mm «ijtei($iirdii'',bi^-'jBiij-
Ptóte darabWAiicoil;? rilllè'!»lB,JÌna 

larghissima parte, all'^ducazipne fisica 
de! po^é, illbndp (BiiP^fcJttiitibltt re­
centissimamente da eminèotf fisiologi ad 
bando, dato dalle scuola,., allj.lpsegna-
mantp;,religioso,} .cHèi^desiderei'èblifl,'ri-
sta.bìlito, parche; è„,aùó .nijn^ipciina^nto 
,che,il sentiniento ;r.eiXgipsò,;8.ee0pdolr.AÌto 
concètto oristi'aìió, |ja;^W,'l'"?''èifiPtent9 
all' impulso criminóso;' a che' l'afoismo 
non pps^>às,s^|ijJ^me|J§aMi^!r| quello 
splendido'oplióé di-sooióìogia che è il 
Vangelo.-,;,.. ,.---i,.'\ ;'i.,',,-.r'-;-' --.'i';-, ,-:- s 

' . - - . ; * ' • • • , ' , - . , ' • " • ' 

. • - : ' - ; -v ; . - . • . , , , - i ^ V . * - • - . . . •'••':'fi\\-:>'\';. -

Circa la penalità,,',r.,aatot:% dP.SJdera 
olle essa ,ab|ia ,;ip, sp,opp'. n|ttamanta:da-
flnifo di 'tiitèfara energìramente la so-
èiétày a^gravandbla''iÌ'm'é|iò=poit5Ìbtl8 di 
Ìpes'9,obllMibpósizlòii'é'dèi;'lavóro có'àt'to 
dal ^ualè-li,società'étessa'r!ffàgga';«aa 
eerta - riinu'nèrazibde • dei siCiiBzi'' pècìi-
niarr al quali' è"oòsirètti da l ; 'mantp-
nimaUtò dei mi'nórénui'dalinqóetiti. 'Nal-
l'organizzazioae dèlia 'case- di ' coi-rè-
zioné;" oggidì' còsi - inadatta "allò é8o|)o 
che 'si pi'Oì>òngpno,'ddvrtbbe; s'ocbtìdo li 
Farriàni,'tunzionara '3eiàpra''ir'8Ì!it0ma 
'della selezione'..; Optistatàtò; tttt sitì'fomo 
'di miglioi^mentó 'in'.un Tàgàzzo,' •isso 
venga tòsto'aottt'a'tto"il 'gt^pg'à òal'è^-
pa«iane,;'ad àggfBgito i .oòlòrb ohe" già 
-diedero prova di riibilìtaiiotta morale. 

. - . ; ' , , ,-.. r ; , » . ( ! , . , . - , , ;;,-f ; i, -l 

Noii {nano; ifflpo;rtinte,,'.dell' edBoi-
z,ipne,;e,deità;penalità5r,i,a,p,9ttò alJ*; le-

, rapii; dèi delitto p/pppqa, •$ (a .cpWida-
razióne /^eltó ;Pa,idi«!OÌi ,popflptBÌo|a,,e 
dèli' amhiaptè, Ìami'g'(iarè,,dei mlpprànni 

,;palfatt()ri^, ^iguàrdQualla-,mÌ3-Pria,,-P 
yobatripa spesso di,delinquei}za;e sampce 
;ó«'ttiva'.; consigìia.ra, ;,nói;. non pp^^iatpo 
cèrto ;sperar.p ;.(ii '!iljluiinirla,,da,..oggis,8 
do!!)ipi,,8 cì'dóbbiam.P,atS,ig,arP;ìdi ri-
bpnòscprè, p.|atpaipanip9t;e,iòh8,,nal sn|i-
gl|Or,am,entp delie/opndiziopieppiipinipha 
risiaderelib'e.ttn /poìaHte./tne^o; profila t-; 
tico ,d6llà; crimiàaìitA; gipjiniie,,; Qirca 
r.ainbieate feniigl'iare;; 1' ppér.a,dpi,Ì8gl-
slatóra. può.;9ap,l,ipat'8Ì; .piii,. pî pnitjpe.g.̂ ^̂ ^̂  
é.più^emoapè^jeptp^; ;.,;;.,c-i'k'ri w.^-ìj-.'' 

Bisógni sóttrai*rrf I fanciàilì ;alì.Pi,..|«-
miglie corrotte olia .pjpy,pc|ijó:,in;,:l.orp 
la capapi.tà alU d<jlinqa8U2g..;;t<a;;,prolfe9r 
zióne, dall'infanzia, a upp, dèi pi^; isipisi 
doyei'i dell» civiltà, il opnjplmento:,!^! 
quale nóu, gióxei-abba spio;alla,;;niì;a.B^; 
reazione morale .di mig!ia,ia .di; Ìinftiul,l)j,' 
ma ne saiverèbb^; ajtfè, ,n,uin8rp3|,,,j,,f^i.'; 
langi dalia tubecpojosi, ,,!Ìalla,.,pppófp(a, 
da/,.'t-aehjtismp,,',d,alla, sifl!i4ei;;dall,'.|D,^% ' 
sicazipne;,aicoolica.iÉ;ìnài8pepaaÌjiÌ.e phè 
si espógii,,! a s.ì.,è£fati.u.i,;:P^e^tp,!afpnd.Ì5 
zioiiè; di grandi; Isliitatii.iìi.ili'an.efipausa 
per,sti-appara•,-^, a.^fierifìung^i()li^ 
~ la,pfplp i;gèa,itqii-( ohe';pon;-ipripVf, 
vedar^npo,al sucsos^jèntanpesito o.Ia cpB 
stringeranno a'I lavoro cciU'in;tèp,to,,,dj 
ritrarnp,un lucro disonesto, delittuoso, 
'Tali, Istituti .dÌQiostrsr,anno;apche in 
fattp, di malattia.;psiphiphe a morali, ìa 
eopallepza della medipinapfeyentiva. La 
quale è suggerita , dall!acbordo '/fi'a; il 
odore del filantropo, e la , mente dello 
psicologo 0 del sociologo. . , 



IL FRIULI 

Il Ferrlaoi si congeda dai «noi let­
tori con uii'apostrote alla geate di seaoo 
é di sentimento delicato: Non dimen-
ti'oale il grido di quella povera ma­
dre chs si postiiui per la fame, che 
ebbe utia bimba stuprata, due figli 
in carcere come ladri: a Ohi almeno 
mi riooilerino l'ultimo bambino, me 
lo salvino I i 

B mpglio ohe eòa questa apostrofe non 
«apireKimo termioare neinmaBòo noi, per-
jhà esM ci para una sintesi eloguen-
ilMitna dèi òoiioatti laorlol e pratici ai 
quali si è inspirata t'opera del chiaro 
màgistratoi 

CALEIDOSCOPIO 
CroDUih» friulano. 
a»n>Ì0:(1341), U palriaft» Bwirtwii) d i ai 

ignori di S»Tergiuai) il cutalto di O'opgo. 
• • ; • • • • • • X ' • • • • • • • • 

Un pnularo al Sion». 
Kon k «ilpairule ohi Igàòr», ma ohi »1 ruiega* 

ad iguotare. 

CognlaioiiI Dtili. 
ITn liqnora una! dieesttvo, u <It poéa s p i » , se 

lo ittugoadii I insti. Si funiiD mieenre par al-
ctlDi gtnni dalla inotaa di inanilariDii in acijuti' 
vita, poi ai Altra. Uà Moghlarino dì siffat'o l i ' 
qtion prima dai paato, f.iòìtit< la digeitìoaà. 

X 
l* lunga. Hotaoiarbo. 

0 OTO 
SpiegaxioQa d^ moDové'-t» prnc^'teata. 

BgBlTAaBNTÉ (d«b«am8»t«) 
• ' • • • X ' ^ ^ • ' , • • ' 

Per anif». 
Da eaporala di oivallattia (a l'islraùnaa alle 

Melale: : 
< Bitogni imparsra * ilare in iella la modo 

ohe cantlo a oayatieré non (ormino ohe una sola 
liaalla>> 

- , Penna e Forbici. 

l,(i spleen abbatte, il Nevrol ricrea. 

PEOVINCIA 
(DiquisdiJidsIMri) 

Conferenza a g r a r i a . Dome­
nica prossima nella regia Scuola pra­
tica di agricoltura io Pozzaolo del Frinii, 
avrà luogo alla ore 1 a inezia pom, la 
sasta óoaCeraozB operaia popolare sai 
soggetto: Concimi. 

Gron ĉa Sanvitese 
Un dipinto dei Bellunello — Ze 

grondaie — Un nuovo eserci­
zio di trattoria. 

SantUo al Tagllani,, lo gennaio. 
Aporespiijtà sensibilraenta la popola-

. Eiohe dèlia borgata di Savorgnano, ohe 
dista circa up chilometro dal capóluqgo, 
si è. fflaaifestata la pecessiti di ampliare 

. la Chiesa della, borgata, stessa, e siccome 
.l'attuale per.làtsuayelustà.non presen­
tava la, ròluta sietJrem, si 4 trovato 
di demolirla ^alle '. fondamenta, per eri­
gerne, unaj^uoyai un dimensioni tali da 
poter contenere tutta,la popolazione, 
.. P e r supplire , aila . spesa non lieve, 

, conóorronp oltr^ la fabbriceria, qon un 
fondodijpassa che tiene a sua, disposi­
zione, «aóhe là offerte dei fedeli delia 
frazione, e il Oomune, La dem dizione 
della yecohia Chiesa fu già portata al 
suo compimento. Nella parete a mezzo­
giorno: però; della stessa pbiesa, esi­
ste un dipinto a fresdb di Androa'Bei-
laoéUo! la Vergine seduta, col baitìbino 
alle poppe, e io basso U'ià dònna ingi-
Doochiàta che prega; colla isói-izione: 
Questa nostra Dona à fatò fare Tonìas 
de Berlin per ftn óvodorper sua fiala, 
la^gitale è quÌdepentài4S0.' Opera 
de Andrea Belun'èlo de .San Vido: 

Il Belldnello Bori nella secondi metà 
del secolo daeimoqainto. Se i suoi di­
pìnti noi) hsinno oggidì gran tatto merito 
artistico, manoahdovi la beltà dellefOrtne 
e la irivàcilà del colorito,, tuttavia le 
sue opera són î aminirate per l'epoca in 
dui ftirono prodotte, e per essere il 
prìmoy del : pittori friulani dì ' pàtria ed 
eèocaibertàv /• 

J^ón v'ha dubbio ohe a'suoi terapie, 
gli godevii grande f«mà, e veniva pa­
ragonati si Zansi a ad Apelle, Poche 
ppaWsi'cànOsooBO di Ifli, e parecchie 
probàbìlriaàDteajjisIjSrphó perdute per in­
curia dì: òiii^ii: possedevi, 0 per l'iguo 
ifSDzà di coloro òhe rido professano al-

' con culto all'arte. NaUa, sala dell'Aiaoa 
a' Odine però si può ammirare il qua­
dro,del Beiluiiéllo di Colossali diràeu-
stooì, ràppresentànta Gesù oryciflsso, 
con altre figure di apóstoli e di santi, 
fra cui S. Pietro che porge il pastorale 
a S'NErmaoora; quadro questo regalato 
dal luogotenente Mocenigo alla Comu­
nità di Odine, ' 
' Ma, torniatgo alla nostra Madonna 

dalla Chiesa di Savorgnaao. Questa a-
vrebbe corso probabilinenta la sorte di 
tante altre opere d'urte, se il Sindaco 
di S. Vito, dietro suggerirafiit"! dell'I­
spettore locale ai monumenti, lióii siu-
vesse dato oura d'impedire la domoli-

zione di quella parte del muro su cui 
sta il dipinto, e di coprirlo «d assiou-
rarló in modo che non abbia a; patire 
deirimeuto per l'ittipet'versara della sta­
gione/ Intanto si fanno, le pratliihe per­
chè a terap» oppòtìttno, colle regole 
d'arte;.sia>l^yatt[,<|ite|la pittilW, a >fi-̂ ; 
ooilbcata nella niibvà Chiesa òhe iità per 
:eM8ré'edlfibsfc'--••',•'•!''• 

» 
Un avviso del Sindécoi' pabbriaato 

qualcha mese addietro, portava l'ingiun­
zione. In seguito a consigliare delibera­
zione, a tutti x ppoprietari; dallo case 
che hanno lo stillicìdio snìlà pubblica 
via, di applicare le gfendaip, sotto com­
minatoria, che sa t opera non vaniva e-
seguita entro 11 deoórso anno, sarebbe 
stata fatta d'offloip. Molti pfoprietarì 
prastiironò obbedienza a quella ingiun-, 
zione, tna altri e non pochi fecei-o i 
sordì. 

Vuoisi sperare che il signor Sindaco 
non permetterà che le sue ordinanze 
restino lèttera morta. E speoialmOnte si 
desidera che aiso signor Sindaco prov­
veda a che sia tolto l'Inconveniente ,oh9 
si irianifesta nei copertini Sovra la porta 
dairUffloió; Postale, a della vicina pa­
netteria, ohe mandano la loro acqua in 
teìnpo di pioggia sul bel mézzo dei mar­
ciapiedi tanto frequentalo. ; 

S'ò apahà a' S, Vito una nuova trat-
toiria e fa affnnini. La gente vi afflui-
soe in tanta qo'intità che talvòlta vi 
raBiioa posto da occupare, Duo sono le 
càuse dr tanto cotìonrso : il mito prezzò 
dalla vivando, reocàllente qualità de! 
vino. L'esercizio è situato nel bèi cen­
tro dar paese,'ed è oàndotto da Anto­
nio Petraccò. 

- , , ZZ. 

CìoriaEÌa> 10 gennaio. 

Gabinetto di lettura -»- Lanette. 
Il Carnevalo nella Società cittadina 

del Gabin-tto di leitura promette di es­
sere brillante. Si prapirano vario feste; 
e per una speoìalmenia i nostri bravi 
giovanotti ci si méttono di impegno. 

Si Organiziserà una Festa friulana in 
tolte le regole, qualche cosa di véra-
manta artistico. 

Siccome fra gli ordinatori vi sonò 
persone che hanno già dato saggiò di 
s'ìiper fare, a fare molto bene, le pre­
visioni favorevoli sonò giustiflcate. 

. i " ^ ' • - '• ^ ^ • . v • . 

È navicato Con grande inteìnslti nella 
nosira provincia j;le notizie che vengono 
tanto, dal distretto di Gradisca, quanto 
da quello di Gervignano, parlano di na­
vicata forti, e di una grande moria fra 
i poveri abitanti dell'aria. 

T e r r e m ò t o . Circa alfe ore 10 
ant. di inartadì; a Preceniccò veline àv-, 
vertita una scossa di terl-emoto. Non 
apportò'hessna danno: solo un po' di 
panico. ', 

L a s o r p r e n d e n t e a v v e n ­
t u r a d i d u e roto l i d t p a l a n -
c b e . Lunedi 7 andauce, certi tritelli 
Chiaradia, detti Rango, di Stevenà di' 
Canava, venivano affidati alle paterne: 
cure del custodecarcerario di.Saciie per 
flirto .(giusta l'atto d'accusa) di dieci 
lire in palanche, commesso:negli,nffì.oi 
deiresattoria,.oiin3(irzialB di Sacije,. a 

'danno del,signor Amadio Giuseppe. 
Secondò i Chiaradia. il fatto sarebbe 

successo così:, avvicinatosi i'on di loro 
ai banco dalle esazioni,, questi avrebbe 
iiiyolotariamenta fatto scivolare col go­
mitò i due rotoli di moneta, ohe. per 
inalaugurata 'Sorte ivi. orano dìraenticati, 
a alia fatale spinta, ,i due .rotoli sai'.eb-
bero preoipitati nella,saccoccia deU'atii-
pia giacchetta, sènza dare il tienchè mi­
nimo .avveriiraeutò. 

La cosa, ipfatii, parrebbe naturalis' 
sima e senz'ombra d'ingannol! , 
: Ma i KR. Carabinieri, non prestarono 
fede a cotanta, affermazione. 

liUnfanszIa a b b a n d o n a t a . A 
Platisohis la bambina Angela Oomapno 
di sette mesi, di ignoti, «ifSdata a certa 
Marianna Toinasino, è mòrta in seguito 
ad ustioni. Ne fa informato il Pretore 
di Taróento, par le opportune veriliohe 
della autorità. 

UDINE" 
( la Città B il Comune) 
A c c a d e m i a d i Ud ine . Lunedi 

14 oorreuto alle ore 8 pom , l'Accada-
mia terrà una. pubblica adunanza,per 
occuparsi del seguente ordine del giorno; 
1. Jl Diritto. Lettura dei socio corri­

spondente F. Luzzattoj 
2. Proposta di tre soci ordinari e no­

mina di un corrispondente; 
3. Approvazione del consuntivo 1894. 

P e r s o n a l e s c o l a s t i c o . Il pro­
fessor Cignoliiii è iioininato insegnante 
di francese nel Ginnasio di Odine. 

Al prof. Grego, ìusngiiante di canto 
ualla Scuola normale di Sncile, è asse-' 
guata la rimuaerazioua di 40 lire mensili. 

D a N o v a r a a d Oporto . Su 
questo teiaa parlerà questa séra comin­
ciando alle ore 3 precise, nella solita 
sala dell'Istituto Tecnico, il prof, Pietro 
Nigra, , 

I bigliétti a centesimi 50 e 25 par gli 
studenti, «1 possono acquistare alla libre­
ria Giimbterasi e all' Istituto. 

L'introito Va diviso In parti uguali 
fra la Società « Dinte Alighieri (Comi­
tato di ' Ddins) » a « Veterani e Reduci >. 

Personale jfludiKlarlov 11 
Bollewiiio giudiziario pubb.ìcato ieri 
contiene la Beguante disposizione: Cor­
derà, 'giudice al Tribunale di Ohiati, è 
incaricato dell'istruzione'.dei processi 
penali al Tribunale di Udine. 

PR0CE8S0_DRIUSSI 
, AMmsrlazto loielilta e iiffaiaÉne. 

Udienisa pomeridiana del 10. 

, Presiede il vicepresidente del tribu­
nale dotti Maniovani; giudioì dottóri 
Menassi e Goggioli; p . M. avv. Brisotto. 

Parta civile pel crtrain.. iMaroo Volpe 
gli avvocati L . C . Schiavi e Mario Ber-
taoioli. : 

Diteiisori di Ilario Driussi, gli avvo­
cati Giovanni Levi'e CàsasOla. 

Miidioo dott. Papinio Pennato, peritò 
a difesa. 

La sala è affollatissima.ancorapriìna' 
del-tocpoi;':. 

I n t e r r o g a t o r i o 
del l ' Imputato» 

Il Presidenta legge t capi d'imputa­
zione, coinè da noi ieri pubblicati. 

L'imputato Driussi sta: in'piedi dime-? 
naodosi a facendo segni di affarmazione, 

Pres. Comiaoiarao dal primo addubito. 
Quando ha cominciato ad essere pressò 
la ditta Marco Volpe? ' 

Acc. Da 24 anni, come vìaggiàtrtre ed. 
agente di commercio. Aveva lo stipen-: 
dio dì 3000 lire, inoltre avevo le spesa 
di viaggio; presa'a poco 22 o 23 lira al 
giorno. 
: Pu licenziato nel settambre 1893. BSra; 
in viaggio = e fu ammalato : all'Albergo! 
dèlia Stella a Treviso. ,Qunndo il suo 
amico Modolo seppe ciò, gli telegrafò 
che venisse a casa ed egli obbedì ed 
essendo ammalalo sì mise a letto. 

iSra abilitalo ad incassare;-.,a^ aprire 
Iettare, V telegrammi, i.ràcoomàn'ditè:, ad 
'assicuràié! : ' ' ' '')-' ' ' ' ' ' ' 

il Presidente gli ricorda parò Ch'egli 
,fu, processato per, avere aperto, una let­
tera raccomandata, ma il processo sfumò: 
per, l'amnistia. 

Su domanda,del Prasìdente; l ' impu-
; tato dice .che quaiido er«i a c a s a am-; 
malato vanne da lui ragente del Volpe,; 
il signor Aotoiiio .Sedi, a cuioóosegnò: 
un ponto.dal quale risultava che il Driussi; 
si appropriò in danno dal Volpa circa 
4058, lire,esatt'- dai.^olienti. 

Nuli ha versalo .tali sorams perohò 
avendo la stipendiò di 3000 lire, ed inol-
t.ra,, aveiido il, Volpe raooomandato al 

; Driussi l 'opera. sua per l'officina elet­
trica, iutcìideva di liquidare i compensi 
che gli sai^ebbarò. spettati. 
: Pres.Ma il. Voipsiiiega ohe voi ave­

ste il diritto di f^rvi i rat t 'aule! 
Acc. Naturalmente ch'egli nega. 11 

Volpe era in mia grande intimità, 
Volpa sorride. 
Acc. Ho initrodòtto ,ii. teste Fabrizi, il 

qiialé può'dichiarare aiilla promesse del 
Volpe, di; darmi,; Aa\\(i aùmpensazioni. 
' Pres. Ma, il Fabrizi pon ,è comparso. 

Acc. Sarà àmmalatp.i.. Avrà bisogno 
ahohe'lul d,al medico,,.. 

Si odono della risa. 
L'accusato ìndi narra le pratiche ohe 

fece dopo il suo licenziamento per riav­
vicinarsi, al Volpe; parlò ijol Prefetto, il 
qualo'gli promise di interpprsi presso il 
Volpe e mandò.precisaraanteil cav; Ber-
tòja. La missioiJa di quésti elibe.'esito 
eguale a quella di altfe perspne ohe 
trovarono il Volpe irremovibile ed osti-
natii a non voierue,sapere assòlutiimente 
del Driussi. 

Narra delle pratiche ohe fece il Ca-
movitto è pome voleastTP mandarlp in 
America ; egli (ioli volle saperne, 11 Gio­
vanni Marchi gii disse, che vi ara un 
posto a Milano; mi : bisognava fare; le 
pòse a tamburo: battente. Sulla sua pro­
pòsta andò dal Mijsoiàdrì,; il quale gli 
disse ohe nel doniani andasse dal Mar­
chi. Vi andò e trovò una letiara nella 
quale era tuttii disposto per il viaggio 
a Mjlanoj 'Bs'i assentì j parlò prima ool-
l'isp.'Sòoi. yeHtui»ini, che lo assicurò ohe 
duranté:1a sua assenza sì sarebbe provye; 
dutò alla sua famiglia. Il Mison Giu­
seppe lo provvidn di due oainicià. Anche 
il Muson lo assicurò che si sarebbia 
provveduto per la sua famiglia. Andò 
alla stazioae, ove trovò il Marchi, il 
quale gli diede i mezzi, per il viaggio. E 
parti. Andò a Padova, dove la ditta 
Folchi aveva bisogno di un viaggiatore 
e face pratiche per pttanere quel posto 
a mezzo dell'amico suo Gradara, al quale 
narrò genuluamante la cose. Indi pro­
seguì per Milano, attendendo un tele­

gramma, come intasi! ma invade .rice­
vette una Cartolina ohe gli diceva aoa 
potersi far nulla. Al Zupoari a .Milano 
parlò della sua posistioìte e quésti lo 
presentò a diversa 'eàsài ara:,disposto 
adcandare all'estero,i'puràhè noBsi krat-
taiéé di andatèiin, Attièi-iba fV&Q '̂A 
;- Iiitaato le 2S.; lira ohe-gllUVévWao 
data gli amioi'di Oiiiné, arano ésadi-fioi 
ricorse ad altri amici a Milano, tra al­
tri :à certo HirscWer, ilquale gli dis^e 
ch'ejli aveva fatto miracoli per Volpe.;. 

Volpa sorride; 
, Un suo amico, earto Bartagooni gli 
disse ohe quei suoi amici dir.Ùdiua 
erano suoi, Damici,, e gli mostrò nna let­
tera di Giovanni Marchi ohe di lui di­
ceva l'ira di Die.,Lo. consigliò di tor­
nare a Udine è gli diede 30 lire, e sic-
ooras aa aveva aVnta altre 30, gli rila­
sciò una parabialettà. Venne a Odine e 
si presentò all'lèpettora di P. S. al quale 
narrò le cose passatagli. Questi testual-
metìtaéàélaiéò i "«Corpo dall'ostia, promet­
tono sempre e mai mantengono, e 

Ofllòiè li civ. Bortoj i perchè s'in-
farponéssò: presso il : Volpò per avere 
un óertllloato ohe dioosse tutti ì suoi 
meriti e demeriti, né più, né; meno. , 

L'ispettore dopo alquanta tergiversa­
zioni gli disse che il Volpa sarebbe di­
sposto a rilasciargli' un oertiflcato nel 
quale dichiarerebbe òhe non poteva dira 
dal Driussi oèbèna. aè male. 

Egli non si contentò di c iò ,er looke 
alla Commissióne .del p urocinio gràtuitoi 
éfecaalirepratiche presso il dott.Randi; 
nulla ottenne. ;pausò allora, oha glV oò-
oorreva il processo e «inninoiò eolla oi ri 
colare n. I, a nessuno zitti ; còsi ai'n. 3 
3 « 4. A questo punto aVpva in pronto 
il 'n, 5, nel' quaI9;'éVrebb9;:detit?;il«lle 
còse ài cai" : confronto 'ìs precedenti 
sono gentilezze. 

Ci tiene a diéhiarai'e però die lop'ub-
blicherà a ohe tutto ciò ohe disse nelle 
precedenti è sacrostiutement» véro. 

Mandò um sua figliuola dal,Volpi» e 
questa gii descrisse le condizioni misa-; 
rabiii di suo padre. 11 Volpa rispose 
ohe ne aveva placare a ciié desidarava 
continuasse a lungo in dette condizionij 

Il Presidente legge hiia lèttera dirètta 
al Volpò nella qiialé il Oibssi riconosce 
il suo torto e doìnandà raiséricoi-dia pei-/ 
i suoi Agli promatteudo di coprire le 

.appropriaziooi.indebite col suo servìzio. 
Tale lettera fu consegnata ad.Antonio 

• • S e c i i , . , , . . , . ,; .,̂  ,• V :) ;., ••. 'ìM, 
::',Pré3;::òpmé;_spjégs>%ilaÌ!^té; frasi? 

Acc. Lo feci perchè il Saoli non oa-' 
pissa ohe fra me ad il Volpe vi fossero 
della intelligenze. • 

iPres. Il Tribunale farà queir apprez­
zamento ohe eroderà. 1 5 

j lliPresidanta mostra al ^Driussi ijltra! 
sua latterà in data 8 settembre 1893; 
iudirizzata. al oarain.< Volpa; ùella quale" 
lo' tono ironico , gli r a m m e a t a i suol 
rapporti'ad invoca il giudizio del mi-
gistratl, dandogli dalia maschera, e s8-: 
dauduloCot dira di non aver paura dì liii.: 

Il P . M . vuole ohe dai pòstiriserviiti; 
escano tutti, ail'infuori dagli avvòcàtie; 
dei magistrati: le persone m'Bj'fl soup," 
eguali al.resto del;pobbliòOi': 

Voci: Rene, bene ! 
.;L'usoiare dice che non sa cosi faro; 

ohe ha ordinato lo sgombarò,: rni fu 
mutila, i carabinieri a stento ottengono 
10 sgombero. . ' 

Il Presidente rainacoia di tènere il 
dibattimento a poi-te chiuse. 

li corridoio è pieno; avvengono rumori, 
lì Presidente ordina lo sgombero del 
qorridoioa fa metterà 1 carabinieri alla 
porta del medesimo. -i 

L'usciere e la t i rzj pubblici esegui-
scpnoii'prdina. • 

Pres. Neil' 11 : maggia 1894 lei 'ha 
scritta un'altra lettera al comin. Marco 
V o l p e ? : ;.:"•;; • 

Il Presidente ne dà lettiira. 
; •.'Voc. La ri conosco. 

.L'imputato sempre in piedi sldimana 
continuamente a para in preda a'forta 
nervosismo. 

La lettHi'a contione le solite e note 
ironie e rainaocie del Driussi al Volpe 
e gli dica ohe la due oiròolari pubbli­
cità « aono la fanfara oha preceda la 
musica.i>. 

L'avv. Gasasela vorrebbe'ohe l'impu­
tato venisse mtarrogato sui singoli fatti 
di citi è accusato.! • ; 

t̂ resbi L'imputato risposa che.basa la 
prova dei fatti sai testimoni che ' ha in^ 
t r o d o t t O ; . • 'i 

IK.Prasidenté indi si accorda di leg­
gere i putiti, incriminati della quattro 
circolari. 
• L'imputato li spiega e dica che andò 
a Portugruaro ed a Cordovado a ru­
bare di notte per Marco Volpe, a per­
ciò rischiò la vita, a per Marco Volpe 
feoe firme false e perciò rischiò l'onore. 

Indi passn ad altre spiegazioni sulle 
frasi incriminata, ohe non interessano. 
11 Volpa alla muglia dai Driussi disse: 
avete il cordggio di presentarvi a me, 
figura porca, assassina! 

Aoc. Non la. pare signor Presidente 
che CIÒ sia una trivialità? 11 Volpe 
hn lavorato sempre piJU colori; falsi, 
mentre doveva, "«gli, imp.iitato> spsooiara 

la marea comò coaCazionata con colori 
Boi. Égli tnganaiva quindi sapendo di 
ingannare. 

11 Volpe aveva licenziato péti .futili 
motivi un suo servo e quindi riucanava 
per tempo avendo paura dèlie sue le­
gittime vendétte. : , , ' ' , • ' : ' 

Quando .1} yòlpé: er'à,.icì;Soì:.Ì8tà còl 
Fior face oaroarar» i »H^ óparai par. 
ohò avevano:domindàtoiinjàìiiiiiiétìti»di 
paga. Il Fior 'litaOT 'Soatót-àre, ina il ' 

.Volpa biasimò't!opar«to?d9ll»:Atitorità. 
Oli indumenti che tabbrioà il Vólpe 

sono perjrpoypraìglfla, e.qUéitftiViaBe 
ingknh'a'ta 1 péî o'fi&' 'a'ppelia!' lalàta Ib sue 
manifatture diventano bianche. Quanto 
al ifurta dal pi-ooessb ohii(licò:dt; tinto­
ria, ci saranno i testlirioni che'lo pfo-
varanno.' "; •., •-•"'. ;' 

Continua l'impdtato in eltra; spiega­
zioni di ,pocoiri 1 lavò; ;B1-'8V vlSue •; alla 
circolare n. 4; ; , ,•' ;> .^ ; : • . 

L'imputato continua' dicéiido che • a-
vava 0811892 il padre vecchio; dì 82 
anni:: gli mahoavanoimézsi di sosta-
tìario a muri par oònsuabiona. Diràttno: 
si potava; mandarlo airOspitàla; ao, iì-
gnor jPrasi lauta,; nessuno; del Driussi é 
stato all'Ospitala e nessuno' Vr 'andrà. 
La causa dalla sua morte- 'quindi: è 
Murcò Volpe, e; s'egli, non' risponderà 
davanti l magistriiti, rispoftdarà diVaiiti 
aquallo isupraraòohe è là. (E S8ghà:il 
orooeflssotilia sta la fotido' dalia sàia). 
. Ono sooppio. d i : appianai' parte dal 
pabblÌ0O!";,.:' ì".; r^^^- « --"•..•;»" '-r-^!-

Pres. Oai-abioieri, vjgombrate la s t ia 1 
Avanti'!;,:.':. ;."iv:".;;..:;:-i;..; •;;;;':.•; •;:'.;••..•:.' 

L'avv. Schiavi s'iotarpeae ad' allóra 
11 Prasìdente aramònisce di auovò 11 
pubblico a non fare rumori Pi appro­
vazioni p: disapprovazióni.: 1 ;.: i;< P 

A domanda dei PresidantS rimputiito 
attribuisoe il lioòD^iàmento; all''ivar(«i,i, 
all'interesse: oramai-il Volpa aveva oóa-
qiiistato la clientela mercè l'ep'irà sua 
e non-gliene amporlava piò di liiÌ! \o 
aveva sfruttata, e basta. • ' •>> 

Avv. Birt icoli . Il V diiB hv mii siij-
moaito e redarguito.l'imputUo.- • 

Aoo. TJiia;8òla volta,;a voce; ' •. 
,Avv. Bertaoipll. Noi» gli h* mai scritto? 

.; Acc. Io spendeva molto io; famiglia e 
perciò è possibile che il Volpa mi'dasse 
^riinprovero, ••••' •. ' ' ' ; > 

Si moslrauò : due lettere del Volpa al 
Driussi, mediante ile ipialettera chi l'itn-
putato ammetta di ./aver ricevuto.' •' •-• 
, li Cancelliere ne ..dà; l e t t u r a v : , ' f 

, ,;A domanda dell'^avv. ÉJèrtaoiòli lUin-
putatò : dice :dil aver- domandato a nego­
zianti della città 1 dèi lo: sommai pér'oOnto 
proprio; a ;:n;)n: per conto del Volpe.' ' 
. BertaCioli..;Oos'iè quel biglietliao del 
Masciadri ohe;'l'imputato rniuaécìavii'Ui 
consegnare al Presidente:dal Tribunale? 
; L'imputato dica di essere 'stato dal 
Masoiadri e di avergli detto ohe voleva 
un precesso} 'gli;:Conseghò;;uii'fasélcolo 
di 64 pagiue.lperohè, lo.spiegasse: bene 
al Volpa,.m<imolto;battei perchèll'Viilpe 
non capisce di primo, acchito"naanOha 
una oartoliai postale (risa), " •;! 
, Continua dìaa'ndoi:che;ii M>l3Cia>lri:gli 

scrisse: au biglietto.ihformandulo "ohail 
Volpa iion volava à.^parna;riuiladtiiiiilU. 

Alla, domanda daU'avv, ..B,ì:ct'toÌoU,:8u 
certo aifara Dall'Ara, l'avv. Lavi lo con­
siglia idi'non'rispondere..': ' ' 

Sul furto ooinoiassòà Cordovado presso 
Pinnl par conto del Volpelò conferma 
e cosi pure par .quello- dal'''Givran . a 
-Pordenone.'*: • ' • ' " ' •.'''''''•-, 

Près. Ma voi vi accusate di parécchi 
- • r a à t i ? . - .• .': ••' - ' • : .» ' : " : . - ' " :" • ' • '" '" ." ' ' ; : ' ' 

• ' ACo. Io faceva qaalìp che liii ordinava 
il padrone. . . . . , ; • • • - . M:-.; 

Pres. Sono falUtl if Plniil ed il Ci-
vran?, .,, v',' _ ." ,., 

;Apc.'ìlt-Ri()i|»i:Jnphìsi-!f8ca Jpfu-lJViVo; 
il Civran non so se abbia fatto; U con 
cordato,:.^,.,.:,..::"..t-j" !5-"...i.';;iNi" ; • 
. Indi",l'imputato,spiaga la ,3tcria dalle 
óàmbiàll false,' lì " V.ólpéj ,ddve.vi. : p.t.r.a.o-
chie migliaia d'i lire alla ùmanifittura 
.Cuòrgnè,.6d era .in, difflcìli condizioni-
iNóu si sapeva oòiué U30irué,;e tu stabi­
lito di farà dèlie "òacubiati con , Arma 
falsa di favore,. Il" Vo'pa lo écoitó, a 
fare if nom^ di.Lùigi.Sijozziero, ed egli 
imputato, si prestò a fare tale, Ariua 
senza imitare la oalligrafla dallo Scoz-
zierò e seuzi fire il carattere proprio. 

Spiega poscia un'alterazione sulla ca'm- , 
bialé Dominici, chs'era di 400 lire, a ne 
attribuisca, la'oqlpa .al nipote Billioo, In 
quiàto affare'non c'entra uè.l'imputato 
uè il "Volpe, '•', 

Si legge il ca'rtiflcatp.panale,del'gal­
lico, oòndann.atp dal Tribunale di .Mi­
lano àd i ia ' ann i a Mazzo liV raoittsipne 
par falso in atto, pubblicti. Si laggcino 
1 iiform'àziòni òattìya ' sul sup copto, ' 
' li'i.mpu'tato,,a domanda ;d8ÌI,'asv.,,Ì3ei'-
taòioli, nega che nella sua, faiùiglia. si 
làgn'àsserò della sua vita dissipatrice e 
della sua condotta morale. . , ; 

S) leggono la ìnformizionì sul conto 
dell'imputato, ohe suonano.dlspretamepta 
buone, e lo qualilicano soltanto di ca­
rattere esaltato. , , 
- L'Imputato ammette oha 11 Volpa 

pagò una cambiala per conto del E âl-
lieo per lira 600, dalla qutle il Driussi 
ara avallante. 



IL FRIULI 

Ii'avv. Sohiavi legga una lettera del­
l'agosto 1892 dal Volpa diretta al Driussi 
a CoDegliaifo, òhe lo i'im{irovarava per 
i l suo modo (li agire, ed altra lettera 
Stìciiessivà clj« gii : brdiòara di rimpa-
Iflare; ma; sicoorae il Driussi rifiutava 
di obbedlreijdovettb prendere il provve-
dlmlanto dèi suo: lioaóziainontó, tanto 
piirèher ignorava doye egli allora ' si 

li'aTT.Sdlìlavì domanda se l'ipapu-
tato; àbbik''ai«i ^art io ; tfmtoblzìòni dal 
signor Volpa 8Uf suo oontegno In fa­
miglia, Éulla sua eobdolta di stravizi, 
esortandooVu rispettare la moglie,! 

' figli; il padre ed 1 faiBigliarì. 
, li'Imputato dice che ' il Volpe lo ri-

cliiamò, mi sòltaato. per i suoi débiti; 
mai per ciò ohe disse Tavy. Sòhiavi. 

i Su dodiàlida "dell'avv. Levi, i ' impu-
tato dice obe una cirool&re, il n. 4, fa 

; rioeroats a pagata dieci lire da un con-
, sole ai oonflni della Russia. 

'';•-•: ^ Oepomtmoiié 
d e l e o n g m , IMai*«o V o l p e . 
Per acoofdo dèlie parti, il eonjm. 

Volpe è ammesso a giurare, quantùnque 
parte querslante. ! 
, Ha dato querela per il contenuto delle 

quattro oirColarii i)a circa 5 o 6 anni 
aveva oontioai attriti co! Driussi, per il 
sud oputegao, péri i suoi scialacqui juon 
o'è osietia a Odine ohe non abbia cre­
diti verso il Driussi i venivano sempre 
da iui il sarto, i r calzolaio, ecc. I suoi 
affari ultimamente erano nulli. Lo rim­
proverò sempre, e gli diceva ohe sa non 
oaiibiava 'vita andrebbe a finire all'o-
spitale.St faceva:dare (ignari dai olienti, 
è-quind! non, poteva tornare da loro per 
fare affari. Si risolse; di mandai-e una 
circolare di "diffida e di lioenziameoto 
del'Driuési nell'agosto 1892, perchè nes-

.^ano sapeva dove egli;era.e perché.al-
-Ibi'a era esposto sui registri per circa 
, SOfmlla Jireé.Biava di :cbnseguenza in 
poòslero. 11 Vblpa.solleoìtaya pagamenti 
5»i olienti: e questi:dichiaravano di aver 
iìagatò,al Driussi, 

Quando esso tort)ò a Udine il Volpe 
•> • 1̂1 lajandj^ 11 Sedi- pei»' sapere come sta-

, vaDÓ le òose. 

§?!, Nega che il Driussi fosse autorizzato 
a prelevare sommeq'ualsiensi all' infuori 

i;dg)l:ar«piBseridi'-Vlagi^;"iftitn<!Hè' Itf s t i - ' 
?ipeiidi() jppteya prelevarlo. : :• ; 
3 > i)ì(jdàlljqttet)elà jpér appropriazione iti-
j^ebità soltanto perchè fu seccato dalle 
jiiroòlari'-altritnsuti avrebbe lasciato là. 
| S B voleva'fargli del male avrebbe,prò: 
l'dotto la querela appéna il Disiassi tornò 

. |ja casa,' :,•i^5-••"'•"' 
| ; : Ammette dî  avere i>agatp:,,il via_^gio 
|-al Driussi per Milanp.iinteréssatólda'pér-

• •jisona; amioa,.^' ifC:;'-'y^-''"':'i [••'^•: 
| ; , In quelle circolari p ò n o ' ^ boa* vir-
5," gola di vero, all'ìinfaOri della diòhia-
|:razloae fatta a Slario Pettoéllo dióon-
I dogli che se il DHussi .inóii la finiva si 
l'avrebbe buscato il carcere, , 
l i Se il Driussi non ha aririsbhiatò la vita 
xcol continuo ubriacarsi, io certamente non 
|ilo ilo spinto a rischiarla. Su tutti i fatti 
Ifli sono i documentj,,ohe provano, la fai-
• sita delle asserzioni jdel Driussii,-
:;:;̂  Il Civran aveva dell'i merce del Volpe 
Jln conto vendita, ed egli incaricò il Dri-
s,ua8Ì di ritirarla perchftil Civran ora in 
4 debito di 3600 lire. CtJiJ l'afFarei del 
IPinni, verso il quale era'.lcreditore, ed 
jè ancora creditore dì circa 500 ìire. Il 
?Pinni ha desistito dal commercio per-
|ohè i figli suoi non avevano giudizio e 
jgli affari andavano male. 
il Su db^ndajdell 'à^v. Leyi^ il .Volpe 
Idichiara5cftrfd(èll'à&fé Civran%on^ teiiné 

irèimili. "Spiega 'il percfiè " di .tale prbce-
' ^dimento. .: : :. ' 
f : Seguono altri .schiai-imeoti dei Volpe 

• SÌ)*dò'iaarfaé''déiràvV! Càsasola. 
L'avvocato Bertaoioli spiega ancora 

jJMi|reàPiii!4i(iiejguOnp[;'alti;ei;i^ 
'ziiSaT nèirà'v'y.'"t.èvi '& iiuesto affare e 
sull'affare Civran. 
:" 'll-cComm?.tVolpé'dà spiegazioni óiroa-
l'incarceramento di alcuni operai nel 

::I873! deplorava che essi: avessero tea-
,,tato|,ùaS Sciopero senza espórre le l^rp 
.domllidé, senza aver fatto lagni. Nngii 
arresti il Volpe non c'entrò per nulla 
e ciò risulta, :ilal processo relativo,. Fino 
al luglio 1873 esso era so(!iu col Pa-
jBquale Fior. In quell'epoca furono fatti 
•Eciuperi in- altri stabilimenti congeneri 
à Oividala e,a Udiae.^ 
:•; Avv. Bertaoioli,: 0 ' è un verbale flr-
ipato anche dal,y.oìfp.,che .accordava 
agli operai l'aumento desiderato, e cioè 
che ;la lira austriaca di paga fosse oon-
vorlitajn lira italiana 

Il Volpe, spiega l'affare del chimico, 
certo Lucchi; da Milano, il quale fu per 
parecchi mesi da lui ; ma il Lacchi non 
Stava volentieri a Udine ed allora il 
•yolpé gli propose ohe istruisse un suo 
uòmo, ceno Giovanni Capellari ed il 
figlio di questi i andarono i d'accordo ed 
il Volpe anzi gli diede uoa nianeia. 
Ecco tutto: il resto sono cose da ridere. 
Dà poi spiegszìoni sulla formazione del 
rósso anilina, 

Anche qui la difesa tira In lungo la 
cosa con domande al comra. Volpe che 

risponde chiarendo i suoi dubbi, e fi­
nalmente dice: 

— Se loro non hanno facilità di ca­
pire, io BOB So che farci : maggiori spie­
gazioni non posso dare. 

Avv. Schiavi. Ma Insomma ci vuole 
'ttìa po' conveniènza.., ' 

.A*"' Levi. Qui la convenienza non 
C'entra; il diritto della difesa va al di ; 
Sopra di tutte léJoioveBleiizé: nói inéi-f 
stéremo a domandare finché avremo 
:'ilà'pito. 
; -E l'incidente non harsegUito; . ; 

' S i pass» alla circolare'n, 4 / 
.gill oomm. Volpe spiega-l'affare delle 
fiéàmbìali. La casa : di CuorgÒ colla quale 
elibe affari per molti anni, gli avévft. 
fatto un fido lUiraitato: non-juna,n!6t.. 

•tara d'inìtito al pagamefleo égli alibe.Si 
i|iÈdivano i saldi con oatnbiaii in por­
tafoglio: un giorno questo non era ben 
.jit-Ovvisto, , mànéavauo tre o quattro 
fiSmbiali-dì biil.le lire; si"! trattava di 
nièttere: una firma di'fiducia nelle me-
aésiraé, ,é si stabil'i con Seoli a con Drì-
llSsi ohe ponesse la firma il Luigi Sooz-
iièro, e faceva per chiamarlo. 11 Driussi 
disse; cosa vuole chiamarlo, matterò lo 
la?flrma.de|-Scozziero. E ciò fece. Il, 
Volpe avvertilo Ssoziero di (}uesto fatto,: 
é'ip Scozziero,disse: ma né mettaVma-: 
gari conto dellefirmel : 
f, ;Le cambiali portavano la firma Marco 
Volpe. Egli trova centinaia di mille lire 
pì'Ssso qualunque Banca colla firma dei 
suoi dipendenti ; ciò' fu fatto tante volte. 
--Nega di avere maltrattato la figlia 
del Driussi. Ad'essa ed alla, moglie 
disse che suo padre e marito era una 
canaglia, ma fluiva col dar loro 25, 30 
lice; quando seppe che il Driussi man­
giava esso tali somme, cessò i soccorsi in 
danaro, tB& sustitui (centinaia di raa'rche 
di:ininestre, ohe sospese quando il Driussi 
giiiscrisae una lettera dicendo di non 
degnarsi di: riceverlo. -
: : Quanto ai colori falsi, gli dispiace di 
non, poterne fare di più : le sue ; tele 
confezionate tosi 1« vende ai: gi-nssisli 
sobza garanzia di solidità e di durata 
di: colori. Certamente egli può per tal 
modo ,fare .cònoorr.enza; j a ) ; grossisti, 
'noi) : iébbe' - inaiì' S^iìi'^'e 'liéSalWiJ-tenno:, 
come lui si saranno creati uoa posi-
iBÌpne._Nimi,dand(): garanzie egli 'nulla 
ha a rimprpverarai. Proteste no ebbe 
per, altri difetti,dei: tessati j oggi sono 
abituati a quosli acquisti e continuano 
ad aoquistare..:ttViS,ndo un vantaggio dèi 
30 e 40 pér":eanto;> 
. Su (iomSndadeirayv. Oasasolail Volpe 
dice ohe 16 .attrlbuzipni del Driussi B-
rano di viaggiwè';tr"a'ttando gli affari, 
ed incassarei'qsiaudo, era a Udine at­
tendeva allo .studio,,, frequentando idi 
tratto ih .tratto j e osterie. :3 

A dotnatida.deÙ'aitv. Bertaoioji -41 
Volpe.diehiara:iche.il:%;DriU3si :noo''er6 
antorizZato' ad.' apt-irS'lettere; però he 
ha aperte.anci>e di, raccomandate, ohe 
poi distruggeva. Oi^j il Volpo aveva 
perdonato al fDriaSsi. Questi le distrug­
geva perchè teneva'debiti coi clienti.:; 

Seguono, un'infinità di domande degli 
avvocati di difìsa e di parte civile salfe 
tralteoute diìdanaro ohe taceva il Driussi 

A u d i z i o n e d e i t e s t i m o n i . , 
Racclii dólt^fGhtido notaio a Fossalta 

di Piave. Suo pad're faceva il commer­
ciante e teneva ,éonti Colla ditta iWarco 
Volpe, Noli sa sé, fùisero state pagate 
spmine a; iueZzo Driussi, ,. 

Riconosce una ricévuta che gli viena 
presentata a flrma.Driussi;; aon sa sa 
questi" abbiaiy^rsato:le somiue alla ditt i 
"Volpe, " "' ;= 

Udienza anb'méndidria dell'li. ; 

Contìnua l'audizione dei testimoni.::;; 
'QiiiideUi'Lcmdini doli. Quido-'Ainì-

tore della Compagnia La Fondiaria, 
già_ Cassiere della Banca Hazìpuale. tli; 
corda che il Driussi::;:véhiva ad: inoas-
sai-6 alla Banca i vaglia i quali però 
dovevano essere firmati p dal Marco 
Volpe od aitrimanti girati in bianco. E; 
scludtì ohe avesse pagato al Driussi senza 
la firma del Volpo: colle firme in bianco 
avrebbe pagato a chiunque. Operando 
diversamente, avrebbe commesso una 
irregolarità.; ' , S 

L'avv. Casasola domanda al Volpe se 
p,irecchie persone lo officiarono di ri­
lasciare un tsertificato al Drjussì sui 
suoi meriti édamariti, e perchè il Volpe 
non lo rilasciò, 

11 comm. .Volpe risponde che,non lo 
rilasciò perchè teneva documenti dai, 
quali risultava che il Driussi con lui; 
non fu un galantuomo. 

Casasola: Ma non si trattava già di; 
uu certificato favorevole, ma di dire il; 
prò ed il contro! 

Volpe: Non ho creduto di rilasciarlo.; 
L'avv. Levi fa acquisire al processo 

la d.omanda per il gratuito patrocinio: 
presentata dal Driussi per ottenere il: 
oartiflcato dal Volpe in via giudiziaria,' 

Si dà Iattura di questo documento e: 
della lettera del comm- Volpe colla quale' 
partecipa al Driussi il suo licenziamento: 
dal servizio di agente-viaggiatore. 

Civran Biìiseppe negoziante a Co-
megiians. Fece affari colla ditta Volpe 

la maggior parte col mezzo del Driussi, 
Sa di avere pagato a questi diverse volte 
della somtttè ed anche ao importo di 
•ìOO lira due anni fa (aprila 1892) ma 
non sa se il Driussi la abbia wrsateal 
Volpe. 

Una sola volta ebbe oòoasions di la­
gnarsi per la qualità scadente dei tes­
suti ricevuti .circa alja siiiontatnra del 
cdioré ,ed allora cessò di fare órdiilà-
zioni. Colla ditta Volpe ebbe molti af­
fari, ma dopo il 1802 non DB fece più 
.dirèttamente, ;!poiohè non vide più il 
ooiiimésso-vlaggiatoré. 

ti comm. Volpe: spiega che dòpo il 
settembre 1892 cambiò sistema ili lavoro 
e quindi la clientela, 

Wumei S'ranoesoo negoziante di A-
gordo. Conosce il Driussi perchè faceva 
affari colla Ditta Volpe. Nal 1891 con­
segnò llre:500 al Driuési i : non sa se 
questi abbia versato l'importo a| Volpai 
Scrisse tre o quattro mési dopo per a-
vero l'estratto del silo conto; m a non 
ricevette risposta;; allora mandò una 
lettera raocomaiidatà ed ottenne il detto 
estratto. Attribuì questo incidente a 
poca regolarità nella tenuta dei libri 
del Volpe. 

Il seguito a domani.' 

i B t t t l u t o : F U o d r a i u n i a t i c o o 
Domani a sera alla ora 8 a mezza, avrà 
luogo nel Teatro Minerva un tratteni­
mento sociale, col seguente programma: 
Parta l. Duri d'areao/u'o, aoiamediit in 

un atto: di É. Moineau; 
Parte 11, -f ladri al giorno d'oggi, oora-
' liiedia nuovissima in un atto di R. 
: Bastlni; 
Parta III. Pestino di famiglia con dodici 

ballabili. 

A r r e s t o . Ieri dalle guardie di città 
venne tratto in arresto il nominato Peza-
rioi Antonio di Pietro, d'anni 31, con­
tadino, nato a Ipplìs (Cividale), perchè 
imputato di furto di due orologi, l'uno 
d'argento a l 'altro di nichel, del com­
plessivo valore di lire 30, commesso noi 
Di maggio 1889 in Torlano, a danno di 
certo Maurano Giov.Batt.,;di Torlano 

;(f«§0,::Jf:,jK;.:j:;:.j.;;:;|^^^^ 

M i n a c e l e d i m o r t e . Alle ore 
1 8 un quarto ant. d'oggi dalle stesse 
guardie veniva tratto ìa arresto in via 
Sottomoiite certo Mesiiglio Luigi di A-
lesSandro, d'anni 36, calzolaio, nato a 
Rivigiiauo a qui diraoraute. in detta vin 
al n, 20, perchè armate; d i , uii.igTPséo 
coltèllo violò il domiciliò dèlU pr'o'pria 
padrona di casa certa .Degani; Santa di 
Anselmo, d'anni 36, e con detta .arma 
lavmioapoiò di morte, j , . . ,_." ..,,•, 

A t t i d e l i a O l u n t a p r o v i n ­
c i a l e a m m i n l s t r a i i v a . ' Seduta 
del 2 3 d icembre 1894. 
- Actorizió l'eccQileaia delh: floyrirapoBta io! bl-

laiicio dei Comaai di San QQirtnò, Sao Oaoielt, 
PaaiaD dlPrato. e Vallanoncello. :: 

Riii]ahd& iaveoa (jasllo del Coronna di Taor 
per peltifiche. 

Afprpv» la retta pel 1896 doli' Ospodalè di 
,apillalyargò 0 dalla Casa di picevero di Porde­
none. ,'- . , . ' . . .r • , ,-' 

Approvò il bilaacìo'1895 delle Coa^regóztoDÌ 
di carità di Dignano, Ipplts, Porci», Rive d'Ar­
cano, Canevs, del Legato Mocobla di Riva d'^ir-
,capQ,,9 dell'Asilo lafaatile di Pordenone. 
,; 'Non approvò, la daliberflziQqadell'OBpadalfl di 
.(idìne tendeaté a conaegalre l'autorizzazione per 
s'tfre in lite .verso l'erèdiift Sabftrli Luoìa 
" Accordò alla Congrsgazione di carità di Ca­
nova 30 giorni di tempo per preaentare i conti 
eonaontìvi del, 1891-92-18. • 
, .'AooolM.nii&iaorio'JeBdeiito ad ottansto l'ali»-, 
nazione d'iffimoblll di proprietà del Coo)aaé;di 
A v l a n p . , :•• '.. . '• • , , • , : . , - • • • . ' 

Ap;irovò il:plBÌio di diviflione:dei beni coma-
nall dì Zovélto fraiioae di Eavaacletto. :;;: 

Approvò la divÌBÌona del fondo comanaie d^tto 
Algeri fra le /aniiglie dalla frazione di Plano 
(Atta); 

Decise spettare al Gomuae di Pocenia il ;pa* 
gamento, delle apese di cura di Monte Haimondo. 

Idem ,a qaello di Claat di Corona Ant''nietta. 
: Accolse il ricorso della Casa di ricovero dì 

Pordenone,per quanto riguarda l'ogonero dal pa­
gamento di m&Bignìéeoto deirinabìle al lavoi'o 
Carli Anna; li) respinse invece per qoanto ri­
guarda Marcolin Giacomo. 

.Approvò: la deliberazione del Contane di Mog­
gio» reWi.v» .a eonfliiaiiono «; vendila: di ,'usórpi. 

• idem^di Preona e' Cdmegliane sopra là dila­
ziona,rioiborao spedalità. : , 

Idem di Amiro a Gavazzo Carnióo aopra la 
vendita dì beni incolti comunali. 

Idem della Congregazione di carità di Pasian 
Schìavoneaco rìgoardante la lite contro Cromaz 
Bugenio. 

Idem del Legato Alessio di Udine snlla rin­
novazione di ona afflttanza. 

Idem dell' Ospedale di Saeìle eonoernento la 
affittanza di beni Immobili a trattativa privata. 

Idam del Gomone di Caneva sopra l'aumento 
dello stipeadìo al segretario oomanale. 
,:Idem dell'Ospedale di Lalisana relativa alla 

allsnazions d'Immobili.a Pieotli Domenico, Bìa-
aini e Marcotti. 

•Idem dol Comuae di Satrfo eoncìrnaota con-
csasione di. piante a privati. 

idam dello stesso e di itusllo di .Forni ^vollri 
sopra utilìzzazidQe dì piante. 

Idem della Gasa- di carità di Udine che si ri­
ferisse alla cancellazione d'inscrizioni ipotecario. 

Idem due della Gasa di ricovero di Udine re­
lative ,a transazione di credito e fornitura di 
geberi alimentari. 

Idem dell'Ospedale di Palma sopra quest'ul­
timo oggetto. 

idem del Comune di Alzano Decimo portante 
Qua modifica al regolainanto aulla tassa vetture". 

Idem di PalazzoTo sopra ntìtizzazioQe di piante 
del bosco Bruasa 

Idem di Mozzana relativa al taglio bOBohivo 
da farsi nel I89Ì-95. 

Idem della Congregazione di carità di Cividale 

aopra elimina di restanze dei Legati Dardi, Rizzi 
« Vipan. 

Idem tdsm tlfiettenta acquisto di rendita pab-
b l i e » . - "- • • 

Idem dell* Osnedala di San Daniele sulla ter. 
sitant di generi alimentart a trattativa privata 

Ileot del Oomooe di Preanriacoó relativa «1. 
dii(ios!to di lire 3000 nella Cassa di risparmio. 
Idem di Montenars sópra alienazione di rendita 
par costruzione del Oimìtéro. 

Idolii di Sedègliano eoneerneaU r iapiego di, 
'UraSOOO;" :-• . "l ,: . ,- # 

Idea di Veriegóil che rigoarda 11 regolamento 
per la buona tenuta degli abbeveratoi a lavatoi. 

Approvò lo avincolo della caìizione airappal-
tatore Azìtsbi dhe eiegnl I lavori al ponte me-
taUioo ani Collida. ,; \ ' 

B i g f l e t t I d i s p e n s a v i s i t e . 
IV° elenco degli acquirenti i 

Marchese e marchesa di CoUoredo 
il. 2, Giudetti-Landini dott. Guido 1. 

1 biglietti sttddetti, si vendono ; presso 
l'Uffloio della Congregazione di carità e 
dai librai fratelli TosolinI piazza Vittorio 
Emanuele, e da Bardusco Marco via 
MeroatoveCohlo. 

K r a i » r e » c a l < U . Presso l'Offel-
léna Dorta, in Meroato»ecchio, si tro­
vano ogni aera, alle ora 5, 1 Krapfen 
caldi. , 

Osservazioni metaòrolosiolie 
Stazióne di Udine — R. Istituto Teoilioo 

Bollettino della Borsa 
UDMB, Il ^aiitló ]B»£. 

Hei idKn 
Ital. & o/e contane 

» ;, ^ e niase . . . 
dhblljttzionl Asse Ecolai. 5 'I, 

ferrovia àetidlonkli . . . . . 
; . S •;, ItaHario " ; . . . . 

fondiari» Banca d'Itali» 4 •/« . 
. • • « < / , . 

• 8 '/» Banco di Napoli 
M . Udine-Pont. > 
Fondo Cài!«« Rlip. Milano 6 ' / , 
Préatiti) Proviiàl» di Udina . . 

Aziasil 
Bau» d'Ilallii . 

. di Udia . 
• Popolua ninlana. . . . 

l w;;: CdepetalIVa Udiniiili' .V 
Ctitoniano D d l n e a t , . . , , . , 

• ,, Venate ; . . . .. ',, 
3(»letà Tramwl» di Udina . . . 

> farr. Maridìoiall 
; • • Madltsmiiea 

(Jumbi e v a l u t e 
Pinola . , . , , . , , , «haqoò 
aartnaìiia . , , ' . . , • , • 
Iicndra, . , , , 
I^nitria a Bangonela . , • 
Corone , , 
Napoleoni , . , , . , , , . , , 

:-:.,: nitiini .dUpa'isìbf 

i ^ o s a » Parigi au ooopom 

tandenia ferma *... 

[mttBsima 
(minima 1.0 

Temperatura minto» all'aperto-— 2.0 
Tempo proi^òfta; 
.Venti «oltentrionall — Ciel», nuvoloso, con 

pioggie a qualche nevicala. 

ALLE DIETE_AUSTRIACHE 
,, , ,,JPrott,Éa,|e| 
':'S,Z5S»i|^5j?0:**:'tìa"(jiitóèUptó*itttó 
dell'Istria ha deciso di presentare alla 
Dieta il, progetto per .la divisione del 
comune di Pisino in diversi comuni, 
per rendere in((ìpeadenta,ia.,,città ita­
liana di Pisi.no dal circondario croato. 
; La Dieta di Trieste, oggi fu apei-ta 
colle consuete formalità, 

; Il Podestà,,nel ,sU9,4ift«().rso,,ha ao-, 
:cennatò'"àlle' leggi ohe furono votate 
;neirultima sessione e non: furono sah-
"zionate, esprimendo la sparanza che ini-
rglìore aorte toccherà ad esse nell' at­
tuale sessione, I deputati 'sloveni del 
;territorio erano tutti assenti. 

Triesle iO . — 'Nell'odierna, seduta 
della Dieta istriana,a Pareiizoi depu­
tati italiani;interruppero il commissario 
Sohàffeuhauer, che retjava il,saluto,(|e' 
Govaruo, in lingua italiana e croata., 
; Il commissario, quantunque coperto di 
apostrofi e di grida, iraperturbato, con­
tinuò il discorso. 
:, La inaggioranza abbaudonè l'aula, 
;;obbligaado il presidente Catppitclii a so-
;'i/p8ndere la seduta. 
.'; La folla iotorno al palazzo acclamò 
;i; deputati. 
•; Si prevede il possibile aggiornamento 
della' Dieta. 
;. Qui questi avvenimenti impressiona-
5rouo. 

liOTIZIE E DISPACGI 
DEI^ M A T T I N Ò """•' 

Il Re di Jìpre;!* è morto , 
ì Hiroshima -fO — ì giornali 
aanuDziaQo,che il:;re (lî ;Oot"ea 
fu colpitor "dì :ap()plessia.,'Se­
condo alcune voci il re sa­
rebbe stato assassinato. 
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ANTONIO ANGELI, gerente teaponsaMift 

C. Bia&IABT - n D Ì i l 
Rimpatto la Slasipne teoviarla • WS 

Deposito coQ servizio a;;*do-
miciilio di Carbone fossKéSàli 
Trifali a pèzzi, Cri7lion8 in ;inat-
tonellB 6 Cartiaris antracitef | e r 
stufe e cueiae economiohe îjlf 
, Il Carbone in maltonellBiv è 

raccomandabile per V igiène, 
econoniia e pulizia. * 

^6TO''pfeW^*ir''NSf6zW*''%llÒi3i-
, pedi e stufe, Via Cavour N. 2. 

^,Ì|I|;|Ì|0'|PPÌ 
iì inaigliore; il 'pili iiaturaie,rii 
piti sano fra tutti 'isttrrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale pei" là pro­
vincia e città pressoVla aiti» 

Fratèlli Dflrta. 

U:*;**»^' 
ALBERTO RAFFAELLI 

CHIRURGO-DENTISTA 
,; DBIiL'a SODOIiE DI VIENNA 

Visite BCOBsoltljl^fé 8 alle 11. 
U d i n e , . Via PoscoUe, 5 - U d i n e 

^Brunitore istantaneo^ 
g por pulire istantaneamente qua- ) ^ 
g , luoque,metallo, oro.^^atgento.'paerJLjjj. 
-4^ fong, bronzo, ottone ecc. Vendesi P ,̂, 
• d al prejao di CentfiSinii ••iSjprosi|o P ^ 
S rUflioio Annunzi diirGiora'ató"il g*. 
P FRlULIj Udine :f;ia,delU Prefet- P;;, 

pQ tura nuin.';'6;, ; \;,-Kr'J': S-

^ BruuitòyeJ istantaiieo^ 

Vedere per eim&ijà 
In Via Cavour N. 40 trpyàsi un de­

posito di 

incastumidivéréieda^àfiltàsfa' ' ; 
tanto da vendere come da darsi a nolo, il 
tutto a prezzi modicissimi, da non temere 
concorrenza. 

Si tieevpno commissioni da eseguirsi 
entro 24 ore. 

MOB GAETANO. 
> 

•ir#v®^®v»o»o»'<r®'v®ir«iF© 
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IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 IHuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione j] l̂;_9!i5!B?!,̂  ."'̂  Udine 
O l l l A H I O l i ' K H H M V I A l l l » 

Parltnu 

L A MIGLIORE A C Q U A 
PER LA CONSÈRVAZIOIXE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BARBA 

1f rMut À TKNKZti Dà rXKBIU t l.'nijft 
M. a— d.69 D. S.or> 7.46 
0. '1,60 9.10 0. B.2S lO.lD 
M. 7.03 10.14 0. lfl.6& i«.a4 
n. 11.2,i H.I5 D. 14.30 16M 
0. 18. JU IS.SO M. 1B.15 2a.'40 
0. n..w 2t.l.5 P."l7.m 31.40 
D. W.!8 33.0 i 0. ^.30 3,06 

ParUnt» 

,it)nto Sreao li fercsA a Pordoaooe. 
p A r t o dA PoriÌBDOQft. 

tToB ohioma folta e 

finente è degna corona 

_ del la balleisza. 

I 3|a 

e 

Dt UDiNr j> POMTfBti fii VOItTtBti A (TDMX 
0. ri.53 9 . - 0 . 6.30 9.35 

u. 7.56 e.66 D. 9.29 11.05 
0. 10.40 13.44 0 . 14.39 17.0* 
D. IV.O'J 19.0» 0 . l(l.6& I9.40 
0. 17.35 20.60 D. 18.37 20.96 

liii ba rba ed i oapelli 
nggiungoòó all'iionSo a-
spptlo dì be l le iz» , di 
f o r i a e di genoo 

1 n i h;KTuaK. 1 UniK 
M. 6.62 «.07 
0. IJ.83 IKS; 

I iM. 17.14 19,37 

I 
ni ijuiRt 1 ponTlHix. 

0. 7.Ó7 a.B7 
M, 13,14 15.45 
0. 17.28 19,86 
C9fneld«n2e — Db PortogmAro per Veùeiìa 

al 0 ora 10.1£ a 19.52 Da Venasia arrivo alle 
o » 13.19.  

0,. 9 ^ 10.19 
M. 14.45 
0. 19.16 

15.35 
2 0 . -

ilii 
&i nDiMt 

M, K.IO 
M. 9.10 
M. 11.30 
0. 15.10 
M. 19.44 

a c iTini l .K 
ti.41 
9.41 

12,01 
IB.07 
20.12 

¥ i»n . ' ÌHBF.SOD A CASiaai 
OJ! 7«d. 8:45 
M. 13.10 13,55 
0, 17,66 l«i,36 
DI CITIDlLK k UDIRI 
O. 7,10 7.88 
M. !>;j>6 iO.SS 
M. 12,39 18 
Ò, 16,49 17,1» 
O, 20,30 30,68 

L ' H Q q n i d i C h ' u l n a <ll « . a s e l d ' l l ' K n n e o C . È un lifiaido riafreseante e limpido ed interamente composto di sostanze tonico vegetali, É d ' inesl ' -

»*^ìla lioijlà. Non cambia,il colo'»" dei capelli e dello barba e DB impedisce la caduta premstnra,"Essa ht da t i risultati immediati e .widisfacontissimi anche quando la I 

&ituta gioVn'alièf^ dèi oip'-^lf era fortissimi. & voi o rmdri di f<mii{lt», usata d e l l ' a c q u i » d i C h i n i n a d i A a ^ e l o M l g o m e e C , pei vostri figli duraato i'ado- i 

tacenis, e fatene sempre coutlauare l 'oso e loro assicureretà un'abbondante oapigliatnra. 

Tutti coloM ctw hio'io i capelli sani a robusti dovrebbero piirj osare l ' a c q u a d i C l i l u l u n d i A a g i e l a M i s n n e e C , e cosi eviterete il pericolo d-lla , 

l 'eventtide cadista di essi o di|Toder!i imbianchire. 

Si venie in fl.le {tìaranj du « I r e » e ».•»», ed in bottiglie dà litro a l i r e 8 , a o la bottiglia. — Per le spediiioni pe r pacco postale aggiungere c e n i . SO. 

& Udine dai signori ; Masón Borico chincagliere, Fratelli Petrojii pirrocehieri, Mioislni Francesco droghiere e Fabris angelo farmacista, — A Moniago da Bo- | 

l'ranga Silvio farmacista, — A Perdanone-daTaiiiai Giuseppe nègoniante', — A.Spdimhergi da Orlanti Eagenio e dal Fratelli Larise, - A Tolmenzo da Cbinssi. fa rmais ta j 

["-A Geniona da Luigi Filliani, farmacista. 

bk UOIJIB 
M, 2,65 
0, 8,01 
M, 15,42 
0, 17,30 

ORARIO DELLA TRANVIA A UfOHt 

k TUfVlE DA TDIEST» k UDtD 
7..10 0, 3.25 11,07 

11.18 0, «,— 12,65 
19.3« 0 , 16,40 19,55 
J0,47 M. 17,45 1,80 

1 Mirfen» Am'oi 
• DA rOìnr A S, DAAfXLt 
: R A . 8,15 9,85 
' a ,A, 11,10 12,55 

E, A, 14.35 ld.23 
' B. A. 17,30 19,12 

Partetiu. Arrivi 
Bk A. DAMrKLI A Vjlltt 

7,20 a A. HSB 
1 1 — 3. T, 12.g,) 
13,40 a. A. ìi.ilt, 
17,16 R T. 18.35 

; INCHIOSTRO j 
j iiultìlebilu pur raurcBre lu lingeria^ ff^ 

' ' pteaiiato uirBsposizioiiiì di V i e n n a * 
• lìi7a, Lire USiA hi tìacone. Si vende 

I I aij' Uffìjio A.ti»unzi det giornale iì 
I j *Prmit» Via PrefoUora n 0, Udine. 

• « ~ 

^ N T I - e A C I L L. A R E 

^IffMffè^fO^ ÈONTHO LA TISI 
Pf«pi fate oo» processo specislB ilal Proi, Sa lva to re Garofalo 

. /IpproKttfo dof Gùmiijlis superiore di Sanila; presa-ilio dai medici a tutti J/i 
j ''|^^lml /'ff'tli da tubercel'isi, omnchiti, catarro polmomare acuto e cronico, ajfe-

siimi della .aringa e della trachea. 
^'AM-bàcUlare, fKmnto'a basa di creosoto, balsamo di Tolù, gl'cerina, co-

déiDà'ed'arseoiak) di S'da, dotato di gusto gradevole, impedisce sabito i progressi 
' i t ' i 'W'?»i1? '^^;^ ' ' ° '* bacillo di Koch Inoltre esso p 'ssiade tutte le pro|irìetà tooico-
ricastitaroti, rinforaando lo a|o.naco e promuovuiido l'appetito,' La tosse, la febbre, 
l'eijRiltóranooe, i sadòrì notturni, e tult^ gli aliri s-ntomr della coòstfnzinne, mo-
glìorano sin da p ^ c i p i o e cessano rapidamente con l'uso regolare dsWArUi-bactllare. 

^ t t c n l b a t l l n H a eiin l i i l r u i i l a n « l i r e 4 . 

CAggiwÉe»'^;**"'* • B°r spese di posta e di imballaggio, ai spedisce ia tutti 
il Renttf, u w B n t e paeeo postale), 

Depeaito io P A L E R À presso il Prof. S a i r a f o r e Giuratalo, Piiizza Visita 
Poveri, N. 5 , 

Deposito ia O d i n o da ! « a r d l n l d a t « . F r i i n e e « a a e C i l i i é a i n « C o m e n n i i t d . 

} . KJ " l " ^ ? " * " " ^''^''^Ofe Garofalo — Palermo. 

J-»àiffi-''f »B 1^"°°'#''•4'^ " ' ' ' " " ' ' ' ° "* ' ' ' " "*"" ' • ' ' " ' "^ ' ' ^ "" °" ' ''" '"' 
"HBipIenii, neira Wsse da 'luSuenza, nei ciitarri polmonatì acuti e croni-.i, e po^so 

as3iciwiyl8;d|.&vjri)e,rii|8vàtljt,ottimi risultati. In un caso di Tubercolosi polmonalo 
^ W ^ in ani ,8i era, goBstat^ta la pri-seuia dei bici li di Eoch con l'ssame batte-

• * S E Ì j ' ' ' ' !"' "M'" scomparire 1 bàoillj liopo 1' uso dell' Antibacillare, 
|.ju-Ju,SÌWS6?!wMttili,«U8l'iÌ! SwinBditàm-into sia fra i preparati d i creosoto, il più 

e n ^ r g w a il più preferibile, 

• -.i« ; - »rot. tìnrMRS^b vARÌrso PBCO«ABO 
Medico primario lieli'Oapedala Civico a libero do««fiW'4iititóljgi^all'UnivBr<ità dì Pilerrilo.^ 

1 vostri l icc i non si sciogl ieranno più 
neanche eoi forti c a l m i dell ' e s t a t e se 
farete uso cos tan te della 

HÌ66 lOÌ ÌDà 
Teraanicciatrice 

inauperùbile 

(lei cape l l i 
preparata dal 

CftpéUi colla Riccio-
I link, ecl arrÌ(»ÌBDdQ|L 
I 5^Ì cogH a^posièi ax-
] tihhì&UìTÌ s'pQ Ì H I Ì Ì D -
j , elusi n«tU saej «ca^olft, 
j ài .̂ UiàVo^ ttoa perfeV^ » .f^tipsla uti«ciatqm 
' elegaÀte'e òet più brara (soipa paMJoile, msa-

teaendoiì intatti [ter stollo tompfi, 
L*immdmq ^successo oUenuto 

è una garafirsia del suo effetto. 
OgDÌ bottìglia h in akgsate ostóetìd con ac . 

nn i i due àrrioclatotì S(^QÌSU ed {a^^lona rela-
tivas trovasi Tondibila' ts Viia& presso rAmmì-
nistraaoiue'dal Oioraaiè IlFriuli^ & XJ.^.^ÌS, 

l f f l i m DIGERIR BENE?? 

ììiriii fi 

« M K ^ K I Ì E À I * ' • 

M I L A ] » --m 

tema di smentita la 

il Ferrfc-Clilpi-feìsIep 
liquore stomatico aperitivo, agisce .sul 
s i s l ^ t t nervoso rinfoS-zantìolo.; prima 
dei pasti eccita, mirabilm.entej'pppet^to 
e la siià bontà ed il suo valore è di­
mostrato dalle iDDumerevoli imiìa'/.ioni 
e faistfieazioni {Joste in commercio, 
delle quali il pubblico dovrà ben 
guardarsi. 

NEL 1720 
(i75 anni fa) il dotto e distinto medico 
Florido Piombi celebrava il vulme to­
ni p litico e dietetico della preziosa 
. tcqt i i i d i l'VMCi'ra U m b r a , ed oggi 
gli ncienziati p îù^qojtj ne. ctiittinuano 
Ib Iddi; <^:, sfHèniPij pjtègtà'^, fra i 
quali emergono quelli dei prof. Man-^ 
tegazza, Semmola!, Benedikt, Cantaui,' 
Lorda, Uè Giovanni, ecc., tale da di­
chiararla .senza _ ' • ". 

fOLETE L4SALB?1« 

aaas.Awro 

rord-1 Pipe f 
mfsUibiié diìjtruttìre dei T % ! - K 

,'S(.|RCÌV T A L P ^ . ~ Bacqoia'.adi.ti J f 
pèrcbè lìoiì pericoloso per gli ani- | ^ 
mn\ì damewtiì come', la pasta ba- WF 
il^ae ti rtUri' proj)nrati. Veoriesi a ^ ^ i 

uiÀte.' ft al parco ( i fMo ì' L'flJcio ^ | 
l ' i Àiinunt» dui Giornale' " It Friuli ». w^ 

C M ^ I P I R T A P P W H Ì E 
là Freniti Sialiilli'eiiti'igiFita» 
Uappreseiitiinté in Udine e 

Provincia A signor -1 .orpoZflj, 
fi ijli,-liji.U(li d i iL'H'Kliiile, con 
Deposito lu Ud|ne al, nejihzio 
dplsìgnflr.Fàitffù Gaisflardia in mér-
dàieveochio. 

Per qjd'pglj ar.ticoJi éhii non 
avesse ia Deposito, presso lèi 
Ditta medesima trovaci uà ricco 
e varialo campionario d^i' di­
segni più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della màèsiinh 
convenienza. 

Si assume oure la m e s ^ ìa 
opera di dette carte^ boi-ciwre 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi mitissìmi. 

Stanze complele da lire iO a 
lire WQ. 

Udine W » 6 — Tip, M S P B O BarduMO 

fOLiiBSI'iliiiiEHiU(llD(ìEi]Oi\SEllVAIMiABlAi\(;ilERI\? 

UAmido Borace Banfi 
IL PREFERITO - M a r c a Gallo - IL, PREFERITO 

Vendesi da tutti i Droghii-ri. 

Acqua della Corona 
p i e p a i a t a &alU p r e m i a t a PTof>uii9ria 

VE.NEZlA — S. Sa lva tore , 4822-23-84 2ò 

POTESTE RISTORATORE 
di i capelli e; delia ba rba 

Quiit» n m v i pr parHliuu-- il'in m e i l j m a l i lh solilo t in ture , p0.ssipde 
tutte le facoln di ridonìire ai capelli nd alla b i rb i il loro priinitivo a naturale 
colore. . 

Essa è la p ' ù r n p l i l * « t a l t i r j ptra^rKnilvn che sicouoiioai poiché 
• K u i u o t t e e i i l t r e « i M i t » l i pd le .; i.i biMKh ria, iu pochi<3ipi giorni 
fi ott-'uere ai oapelli e l alla birba un « w a t a c n » e a e r o p e r f r t i l . La 
pili preferibile alle altre per.^hè oonii'jst.! li soitaiu-j ve.{».tali, e perché la più 
eeonoiflica noQ costandii soltanto che 

U r e D U E l a b o t t i g ; I i a 

Viovasi veadiblle presso l'Ofàc o ,Vunuiui del Giornale IL FRIULI, Udine, 
Via Prefettura N, «, 

^OH]Q J.01^< 


